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Giuliariova Abruzzi), 10 Dic. 1875. 
Pagana signor Dott. Lavill 
iquore antiottoso 
ha operato in me un'effetto vera- 
mente miracoloso. Posso accertare 
| |che in oggi non soffro più alcun 
dolore qi.scotta 0 artrite 
‘d'anni; fino all’età di'97 anni, 
la mia salute fu delle più fiorenti: 
@ quest'epoca, is xrogta cominciò 
# farsi sentire ed in breve m’invase 
tutte le articolazioni grandi # pic- Avviso. 
cole, tortarandomi con una singo- 
lare intensità. A datare da questo 
tempo, la mia esistenza trascorse nei 
dolori, negli spasimi, nei tormenti. 
Da circa due anni fasci: uso del 
di Lei liquore me 


di Monsonte 


>.- LONDRA 


Essenza di Bue, di Montone, di Vitello e di Pollo. 


Queste essenze consistono unicamente del succo della migliore 
carne, estratto a fuoco lento senza aggiunta di acqua o di altra so- 
stanza qualsiasi. Esse contengono perciò le proprietà le più stimo- 
lanti ed eccitanti della carne, atte a rinvigorire immediatamente 
il cuore ed il cervello, senza grasso alcuno 0 qualsiasi altro ele- 
mento che richiede una digestione più o meno lunga nellostomaco. 
Badare alle contraffazioni, Ogni articolo porta la firma 
‘Brand e C, — ll, Little.Stanhope Street, Mayfair, London, W. 
RONDATA NEL 1835 


©. Bonetti, A. Grancinî e C., 


cina , 
» È. Rossi € C, Dottor 1. Zambelett. 


da quest'epoca, non consideral più 

la vita come un tormento, mi ci af 
trario, essendo. ces; 

SAT dolori iiuomati che me l'ave. 

vano fatta odiare. 

| Durante un attacco, stò a letto un 


olosi, ‘Tutte le persone alle quali 
{È to ‘Bertone alle quali 


raccomani 10 uso, 
cono ed io ancor e più di loro. - Suo 
rionosceni H. DESSANTIS. 


Il metodo Riealivo del D." Laville 


| |stspedisce gratis dai Sigg. Comar e 
figlio, 28, rue St. ATA ‘Parigi 


La stagione di primavera è 


Mm; 


QuarARRE,. YIOLIRL 


Oearine coi metodo, Lx To 
fr. domie. Peo fame, 


| FAMCOOLII, "Crea ia. 


L'unico preparato col celebre Sandalo di Mysore 
Inoffensivo, sopprime il Copaibe, il 

ì Cubebe, ecc. Guarisce in 48 ofe. Non 
genera i dolori delle reni che producono 

Qi i sandali impuri od associati ad altre 


MY rnedicinie. a) 
MIDY 


Ogni capsula porta il nome 

PARIGI, 8, rue- Vivienne, i tatto le farmacie. 
IMPERIALE E REALE PROFUMERIA 

DITTA 


| Indirizzi racconantal. 


Ceramiche ‘A 


Porcia Firenze. - Manifattura 
pae 1765). Porcellane 


Inventore e Fabbricatore 
DELLA RINOMATA 


UA pi FELSINA 


Premiata con 45 medaglie 
Onorata di 5 Sovrani Brevetti 
e di duegioielli delle LL, MM. 
il Re e la Regina d'Italia. 


Vichy d’Italia, data da cele- 
brità mediche: Trattamento ‘completo. 


Istituti Scolastici. 


jan_Gallo. — istituto. D," Schmidt. 
— Fama internazionale. Ottimi ri- 
sultati. Studî speciali d ‘Toduntrià, 
gue. 


sistema nai 

— Medaglia d’0! 

di 6, 12, 24, 
o 


pr e a 
Per FIRENZE: Deposito alla Cantina dei Produtti 
Via Fansani, 26. — Prezso L. 4,50 la orge 


a Ter “ PROFUMATA E INODORA — 
Guardatevi dalle contraffazioni od imitazioni che se non:sono dannose non arrecano certamente alcun sollievo. 
Si vende tanto profumata che A oAone. e non a peso ma a L. 1,50 @ 2 il flacone ed in bottiglie grandi a L. 8,50 la ie arri 


‘armacia 


> subi sce è 
imento ©) CI, F 
Tnvio rette dell'opuscolo' Iustrafivo, = 
‘eso Mondiale 
in tutte lo Farmacio È 


55 Stabil 


lid epoca propizia per lo sviluppo e Sonimagione 
dei capelli e della barba, e la migliore preparazione a questo scopo è: 


I ASI N IEEE 


E TUTTE LE Toni DE 
s1\guariscono în pochi 
giorni coll’ uso del 


Wi, Un Flacone, Lies 37 Franco nel Regno, Lire 2.80 
EGRI, Via Galileo, Milano, 6 in tutte le farmacie. 


rolunga ta vit 
mico 


Premiato dal Mini 


Tuseguamento Elem., Tecnico, Classico e Commere. 1 
SCUOLA D'AGRICOLTURA | 


PERI 
PROPRIETARI 


A STI 1EZZA ABITUALE 
É | e-tutti gli inconvenienti da 
pendenti (capogiri, emorroidi) trovano 
tun efficacissimo rimedio nel Siroppo di 
Prugne, dre arato speciale del Farma- 
cista (I NETTI, Via Pesce, Milano. 
L-1,50 al fiac. - 5 flac. franchi di porto. || 


-@- Effetti meravigliosi. 


SECONDA EDIZIONE || 


Axedoor LETTERARI | 


GUIDÒ B BIAGI 
©" Un volume în-16 di 3.0 pago pagine: vr Lira. 


da tutti i Farmacisti, Droghierì e Profumieri del Regno. 


————® Si spedisce il campione N. S facendone domanda con cartolina risposta pagata @-TT__ 
Deposito generale da A. MIGONE e C., Via Torino, 12, Milano, — Alle spedizioni per pacco postale aggiungere centesimi 80. 


apparecchio brevettato. 
317 co) 


servo motori, compensatori a 
per cartiere. 
certificati © referenz 


VUUIULA ILGAI 


VILZLUI 


pi COSTRUZIONI MECCANICHE 


Suocessore Officina e Fonderia ED. DE MORSIER 
FONDATA NEL 1850 IN BOLOGNA 
Premiata colle massime onorificenze in 37 Esposizioni e Concorsi. 
16 Medaglie d’oro — 15 Medaglie d’argento. 
Numerosi diplomi, Medaglie di bronzo, Menzioni, ecc., ecc. 


Massimo rendimento con minima spesa di combustibile. Costruzione ro- 
bustissima con gran leggerezza, e facilità di trasporto anche 
strade in montagna. Locomobili in pressione in I? 


ver pessime 


minuti mediante nuovo 


vendute del solo piccolo modello 
tini e schiarimenti gratis a richiesta. 
Turbine e motori idraulici con rendimento dall' 80 all'85 Vo. Regolatori 
2 freno, Macchino è caldaio a vapore, Specialità 
‘Alzamenti d'acqua. Impianti elettrici, motori a gus. 


ULTIME NOVITA 
In SACCHETTI DI RASO per 


Specialità del FRATELLI BRANCA di Milano, Via Broletto, 36 5 
I soli che ne posseggono il vero e genuino processo S 
Premiati con Medaglia d'oro e Gran Diploma d'onore alle principali Esposizioni nazionali od internazionali z 
Amaro, Tonico, Corroborante, Digestivo. - Raccomandato da celebrità mediche. i Gitcoltre è Cri Ha a) 
Li - Esigere sull’etichetta la firma trasversale Fratelli Branca $ C. ng |S VE Fik Weerta 18 Milano. 


Un Anno I, 25 (Estero, Fr, 39), 


CS 
IL LATTE ANTEFELICO 
dissipa 
ROSSORI, LENTIGGINI 


di 


AMENTO 
PELLICOLE 
di 


co, 
Si carnagione obi! 
e, GATARRI - 


oGATARRI 23 Siarorae ESPIC 


PARIGI, 80, rue SI. Lazare, ed in Turk & Farmaci 


PASTIGLIE 


Dott LA 4 


. °° Rimedio efficacissimo 
È consigliato dai medici più autorevoli 
Conoessionari per la fabbricazione 0 per la vendita 


BONAVIA » Fl ) 
Stabilimento Chim-Farmaceutico BOLOGNA 


Si spedisce franco dalla Casa FRATELLI TREVES, editori, Milano, al prezzo i Cent, 60 la scatola 
‘Trovansi in tutte le principali Farmacie. 


LI LIL LIZA 


= Varo soave profumo del fur | 


INVENTATO DA 


(i IT VIOTLIE!T 
ULLI IL 


PROFUMIERE | 
TI RI, Bowl. des Italiens, Paris | 
NT uiuiqiTÙ  _ 


LL LIL. 


GIROLAMO PAGLIANO 
Unico vero Sciroppo Pagliano depu 
rolamo Pagliano. — Firenze, palazzo 
Malgrado lo sentenze gi 
Prof, Girolamo Pagliano_ 
È proprii prodoivi Ju den 
mesto Pagliano di Napo 


ue, del prof. Gi 
pvia Paudoltn, 18. 


‘avere soppressa în Firenze la sua cas... Perciò 1° no 
nesto Paglianò von ebbe mai casa tn Firenze ed è uno sleale 
della risma di quelli già condannati, come dimostreremo davanti ai 


[ed. BOCKLIN 
ZAHNARZT Sprechstunde 
DENTISTE Consultations 


FIRENZE - PIAZZA DELLA SIGNORIA, 4° - FIRENZE 


Vano pensier egli è senza Razzia 
Estirpare gli insetti ed utopia. 


_————————————————n 


2! Vogegia-E ie Bauer _ Gil rival 


UU LD 


(LD 15 RES TACRANT BAUER GRUNWALD Rrogcistalzie 


Stab. TipoLit. Fu Treves, Milano, 


TESTO: 


Buona Pasqual «0. . } 


Giambattista Tiepolo e il suo centenario 


Rivista teatrale: Andrea Chénier di Illica e Giordano . . . . . 


azze. " Hasada , e la festa di Purim, Un 
, Il più cri 
Nuova Croce e Candelabri per l'altar maggiore del Du 


Pi so 


si 


ione di culinari ico dei giorni!) 


I nuovi generali in Africa. Trasporto dei feriti. 
Gl’'imperiali di Germania in Italia, 
Noterelle. — La Settimana. — Necrologio. — Scacchi. — 


Corriere di Berlino (L'Imperatore in Italia, Paul Lindau e il divor 
iatore di sè stesso, L’Espo- 


. Cicco e Cola, 

. Pompeo Molmenti, 
. Leporello, 

lo delle 


. Ugo Sogliani. 


vomo di Milano. 


Rebus, 


CANTI VIRILI 
di Arturo CoLautTi (Milano, F.lli Treves, Li 4). 


Ricordate nelle interviste omai famose di Ugo Ojetti 
ciò ch'egli dice a proposito di Arturo Colautti? 

“In questo mio lungo e piacevole pellegrinaggio verso] 
gli Dei veri o bugiardi della letteratura nostra, io ormai 
ho udito molti strani pensieri e più strane favelle; ma, 
perdio, non ho mai sofferto a tradurre dalla: memoria su 
la carta le opinioni udite tanto quanto adesso dopo il 
lungo colloquio mio con Arturo Colautti, 

“Che mulino incessantemente roteante per stritolare a 
mio vantaggio e a vantaggio dei lettori miei il grano della 
critica e spesso del paradosso! Che turbine di argomenti, 
di confronti, di ricordi storicil... Che turbine che pure 
avvincendomi nella tromba mi. teneva sempre sospeso, 
sempre ansimante, sempre ansioso davanti al pericolo di 
spezzarmi la testa malamente agile a quella vicenda ca- 
leidoscopica! 

Così, con lievi varianti, si può dire di questi. Carmi| 
virili. 


* 


Arturo Colautti ha ora pubblicato i Carmi virili — l’e- 
dizione dijon consueta dei Treves di Milano non potrebbe 
essere più elegante — e sono, se non erro, i primi versi 
ch'egli pubblica ed ha passati — credo ma sopra tutto su 
ciò temo di errare, poi che l'età d'un poeta è un’ assai 
delicata cosa — i trentacinque anni. L’ ingegno, dunque; 
ora è alla sua piena maturità, tutte le armi sono affilate, 
tutte le frecce veloci, tutte le corazze lucenti sotto il sole. 
E così il poeta è partito in arcioni per una grande el 
lunga corsa a traverso i campi ubertosi e ben arati e sol-| 
cati dalla dea Poesia. E la corsa, confessiamolo, è stata! 
molto agile, molto elegante, immensamente pericolosa c 
ostacolata; ma il cavaliere s'è mantenuto saldo nelle staffe, 
e giunto alla meta ha avuto la bandierina della vittori: 

Questo libro — uscendo dalle immagini — è veramente; 
un'onda larga e sana e bella, e sonora di poesia origi- 
male e sincera.... 

Il poeta — di cui oggi io vi'parlo = forse umotegli 
ingegni più validi, e sopra tutto più duttili della lette-| 
ratura nostra. Eclettico, nel senso più ben inteso della! 
parola, paradossale sempre, così che all'opera sua ne de- 
riva un sapore acre di stranezza e d’audacia che vi stuz- 
zica e che vi attira, d’una grande cultura e d'una mente 
bellamente assimilatrice, Arturo Colautti sa passare peri 
tutti i generi dell’arte e del giornalismo. In fatti pochi 
hanno come lui un passato giornalistico così luminoso, così 
brillante, così vario e che poi sia da vero degno di un 
letterato. In fatti egli non ha voluto, mai — e questa forse 
è una delle sue massime qualità e una delle massime lodi 
che gli spettano — scindere nel suo passaggio continuato 
a traverso la stampa cotidiana il letterato dal giornalista 
ed ogni suo pezzo di prosa, scritto pure in tipografia fra! 
la correzione di due pacchetti di prove di stampa, è sem- 
pre vivificato e sorretto dal vivo soffio dell’ arte che il 
Colautti imprime în ogni pagina, quasi direi în ogni linea. 
Dal giornalismo è passato anche al durissimo lavoro, del 
romanziere e ci ha dati fra li altri due romanzi prima Fi 
delia e ultimamente il Figlio, in cui il nuovo, lo strano; 
e l'originale son talmente profusi che chi non sapesse 
come quelle cose sono, nello scrittore; spontanee, sérri—| 
derebbe per la ricerca affannosa! che a‘ragione egli nel 


E s'è dato pure al teatro con /’/4//r0, una strana com| 
media în tre atti, che ha avuto gran varietà di successi 
‘ed insuccessi, 

Tutte le qualità eclettiche e originali del Colautti si 
trovano in questi Canti virili. Egli non segue, e non imita 
nessuno: è lui! Ma non solo non segue gl’italiani, ma nè 
meno gli stranieri e sopra tutto i francesi. Poi che su 
‘questo bisogna intendersi : noi abbiamo ad esempio, uni 
poeta, Remigio Zena, sincero e originale e il cui valore, 
affermatosi nel Le Pellegrine — anch'esso edito nella col- 
lezione bijou dei Treves — nessuno può contestare. E bene! 
egli è prettamente ‘originale verso gli italiani, ma verso! 
i francesi ?. 

È pure Remigio Zena è uno dei migliori e più origi- 
nali poeti nostri. 

Ho citato lo Zena come il primo che mi veniva in 
mente. Ma e d'Annunzio? E Graf? E gli altri tutti? Ar- 
turo Colautti invece, è integralmente orignale. 


* 

Il volume è diviso in cinque libri: il primo contiene Le 
rime; il secondo i sonetti a Froufrou e Notfurnini; il terzo! 
'Le immortali — le bionde, le brune, le fulue; —il quarto 
l'intermezso alla fantasia; il quinto poi, avendo la fan-| 
tasia dati gl' invocati battiti delle” ali ‘possenti, contiene 
le mirabili Odi. Le rime con componimenti staccati, tra 
cui mirabili la Veneziana, una lunga lirica in cui l'essenza 
della donna nativa di Venezia è meravigliosamente resa; 
Fratelli d'Arte dedicata «al musicista di Fortunio Niccolò) 
Van Westerhont; la poesia alla sua’ piccina, e per esseri 
più brevi tutte le rime senza eccezioni son belle, ricche el 
inspirate da un soffio largo. Z Nolturnini son sonetti, 
ognuno dei quali è un piccolo dramma che nel breve giro 
rimato a rinvii dei quattordici endecasillabi ha in sè l'a- 
prirsi, lo svolgersi ed il chiudersi di un piccolo drammal 
nella notte cupa o sotto il cielo radiante di stelle, Ed 
leccoci a Le immortali suddivise dal colore dei capelli loro) 
in bionde, brune c fulve. In ogni sonetto qui una donna 
celebrata. E tra le bionde troviamo Eva e Maria Luisa, 
Elena e Eugenia, la Magdalena e la Dubarry, Laura e la 
La Vallière, la Borgia e Veronica Franco ed altrè ancora. 


romanziere sospetterebbe. 


INCISIONI: 


I Sovrani di Germania in Ialia: Escursione al Vesuvio. L'Imperatrice ed i figli 
sì recano a visitare l’Aquariui i 

— — Imbarco della famiglia imperiale sull’ 

I figli di Guglielmo II in Italia: Principe ereditario Gu 

— “ Principe Eitel Federico . Pi 

Guerra d' 

I generali d'Africe 


di Napoli 


Hohenzollern $ a Genova. 


Lo sbarco dei feriti a Napoli 
Teusch; Gazzurelli 


ifric Di 


ia Appia a Roma . + 
, nella chiesa di Sant'Alvi: 


Nel /e brune accanto ad Agar è Carlotta, a Corinna € 
‘a Miriam, Maria Wetzera e la Malibran; Messalina e Bea- 
trice e Paolina Bonaparte e Gaspara Stampa; Vittoria! 
Colonna e la Fornarina, E infine fra le fulue Dalila e 
Saffo insieme a Sarah Bernhardt e a Sofia Perowskajal 
Teodora e Giorgio Sand, la Zanze e la Taglioni, Cate-| 
rina dei Medici ed Emma Lyona, Elisabetta e la Corday; 
piccoli quadri în cui tutte queste figure di donne passano 
colte dal poeta nel loro atto più sintetico e dimostrativo, 
e restano fisse nella memoria indelebilmente; pochi di 
questi sonetti sono un po'deboli e tirati, o duri e pie-| 
trosi, ma tanto pochi da contarli su le cinque dita di una 
mano, L' Intermezzo alla fantasia è... un solo periodo in 
186 versi, dico: cen/o ottanta sei! Non ve ne dico nulla: 
leggetelo, è qualche cosa di mirabile. E vengono Je Odi 
buone come soffio lirico e come onda melica, Forse i metri 
potrebbero esser. stati scelti per. qualcuna più acutamente, 
ma l’Abbandonata, Vigilia d'armi e Morgana Italica son 
così forti e dense da stupire, E l’invocazione alla Musica?| 
e quella potente e audace visione ed esatta finzione poc- 
tica del Re Vergine? E il bellissimo libro sì chiude con 
un'ode ad Heinrik Ibsen 


A 


Il Bianco 


DI esprimendo per cenni "1 futuro | Soluzione del Problema N. 968 : 
e (Fiocchi) 

Del ‘verso io ho già parlato qua e là: esso è sempre BIANCO, mero, 
ricco, largo e sonoro... La rima anche è piena, sonora,| ® D e1-83 1. T a6-b6 
facile, sgorgante senza fatica alcuna visibile dalla penna| 2 P_c3-c4 a R d5-d4 
dell'abilissimo verseggiatore, In alcuni punti quelle odiose| 3 D 83-87 matta. 
parole tronche fanno capolino, ma il buon seriso del ri- (0) 
matore è tale che l'abuso non appare; l'onda melica è| 1... ... 1 T 26-06 
buona sempre, tranne în alcuni versi un po*duri all’orec-| a D g3-d6 a T c6-d6 
chio o per povertà di sillabe sonore, o per jati acri e| 8 T c7-c5 matta. 
impossibili. La forma netta e incisiva, e italianamentel © 
buona, ricopre la lirica dei concetti come d'una cappal 1 ,..... Ip 1300 Hi 
diamantina, che dà al sonetto e all'ode un'idea bellissima| a... .., a Rdsc4 


ha 
vero bisogno di molti libri come” questo di Arturo Co-| 


id’interezza, di perfezione... Riepilogando, l’Itali 


lautti 


sani, sinceri e opere di pura bellezza... 


(Dall'Opinione).. - Rewaro EbuADO MANGANELLA. 


QU he 
Lina dute 


Solutori: Si 
‘Taranto; D. 


tuali 

sidera si ri) 
è cioè Ceni 
mi 65 se all’ 


Valles; Del Mayno; Mazza; Luigi Bisesti. da fotografie. 

La nuova Croce e i Candelabri per l'altar maggiore del Duomo di Milano, opera di Lodovico Pogliaghi. 

Galleria artistica: Il maestro Giordano 

Appuntamento per la caccia alla volpe sulla 

Berne Arti: Gesù Cristo sulla via del Calva: 
Venezia, affresco di . . 

— — Angelo Custode, quadro di 


PROBLEMA N. 972 
di N, O. Bilsen norvegiese), 


3 D d6-e6 matta. 


3 T cq-d7 matta. 


a P_c3-c4 
3 P ca-c3 matta. 


F. Paolillo, Napoli; A. Mottini, Mantova. 


Dirigere domande alla Sesione Scacchistica) 
dell’Irrusrrazione Irariana, in Milano. 


Spiegazione della Sciarada det N13: 


«0. Dante Paolocci. 

dEi 

. fotografia Selle e Kuntze, 

. fot. Reichard e Lindner. 
Dante Paolocci. 


. fotografia P. Galli. 
. + Dante Paoloeci, 
ise a 
. Giamballista Tiepolo. 
. Vittorio Cavalleri. 


SCACCHI. 


BCDEFGH 
Bianco. 


col tratto matta in 3 mosse. 


gg. T. Guardone , console russo i| 


lorini, Lucca; È. Vignali, Lod! 


S- TU-DIO. 


Per la qual cosa, non assume) 
nsabilità, nè risponde degli even- 
® imenti postali. — Chi de-| 
sta la ione, mandi il valsente, 
se nello Stato, e Centesi 
‘Estero, per ciascun numere, 


È un preparato speciale indicato per ri: 
ai capelli i 

e vitalità della prima gio 
pareggiabile composizione pei capelli 
ina tintura, ma un'acqua di soave prof 
non macchia ni 


Essa ai 


Deposito generale A. MIGONE e C., Via Torino, 12, MI 
°Oiale apedizioni per pacco postale aggiungere Cent. 50 


diano, 
ignote 


COME HO ATTRAVERSATO L'AFRICA 


di complessive 524 pagine în-8 grande con 167 incisioni e 8 carte 


‘bianchi ed indeboliti, colove, bellezza 
Vinezza. — Questa im- 


è la biancheria nè la pelle 
si adopera colla massima facilità e speditez: 
Jo sul buibo'dei capelli;e della barba 
fornendone il nutrimento necessario e cioè rido- 
nando loro il colore primitivo, favorendone lo 
sviluppo e rendendoli flessibili, morbidi ed ar- 
'estandone la caduta. Inoltre' pulisce pronta» 


lano. 


dall'Ocenno Ai 
tico all'Oceano In-. 


into. Due volumi 


donare 


mon è 
mo che 
le 


‘Si vende da tutti i Profamieri, 
[Droghieri e Farmacisti. Per la 
vendita all'ingrosso presso 


A. MIGONE e C. 


Via Torino, 12, Milano, (10) 


La Montanara 


per regioni 
, di ‘Serpa 


i Lire Venti. Due volumi di 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori in 


uPATE EPILAT 


Milano. 


OIRE DUSSER 
ur «de 


Trionto 
GABRELE DANNUNZIO 


Un volume in-16 di 500 pagine 


Dir. vaglia ai Fratelli Treves, editori. 


romanzo di ANTON GIULIO BARRILI. 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 


Grande Emporio Macchine da 


Ing. Augusto’ Engelmann 


Negozio per la vendita al dettaglio in Milano 
Via Manzoni (accanto ai Portoni) 


dei migliori e più perfezionati sistemi 


SPEOIALE OFFICINA per RIPARAZIONI 


Guoime 


Sesto Migliaio 


tela Morte 


Romanzo di STABILIMENTO 
Via Lazzaretto, N. 14 


(Vicino alla Staz. Centrale) 


Via Carlo. 


(difianco Unione: 


FIRE CINQUE TELEFONI - STOVERIE - PARAFULNIN 


Fornitore del R. Governo, delle Ferrovie e del 


compl. 632 pag. L.2— Invio Catalogo ii 


Rosati Ferdinando 
——< MILANO -—— 


SUCCURSALE 


Premiata Fabbrica di Apparati Telegrafici 


taneo, 1 
Cooperat.} 


—* IMPIANTI e MANUTENZIONE vw 


Municipio 


distrugge la Januggine chie nuoce al viso delle donne 
delienta. Sicurezza ed efficacia garantite. 50 anni di 
DusseR, 1, 7. JJ. Rousseau, 


Parigi; a Firenze e Roma: 


> per la pelle, anche la 
Sol più ELVORE. 
 BIANCHELLI. 


 TILLUSTRAZIONE 
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BUONA PASQUAI 


L'onorevole conversatore della Domenica ha 
preso le sue vacanze alla Camera e all’ILLustRA- 
zione. Siamo qui, in luogo suo, ad augurare, se- 
condo le regole, la buona Pasqua. 

L’augurio valga per l'avvenire. Per il presente... 
oh! la mala Pasqua, questa del 18961... Le campa- 
ne hanno un bel dire: Gloria nei cieli! La gloria 
della terra è velata di pianto. In quante case, il 
sole di questo. giorno penetra come un’ ironia! 
Vi sono spose, sorelle, figlie, madri che hanno 
gli occhi rossi di lagrime, e vestono il bruno. 
Molti sono i caduti, che sulle balze di Abba- 
Carima e nella valle di Adua aspettano invano 
la pietà della sepoltura... E quanti i prigionieri 
e i dispersi, che passeranno questo giorno di 
Pasqua chissà come, chissà dove, con quali pen- 
sieri, con quali sgomenti, con quale strazio!... È 
impossibile fissare la mente sullo spettacolo dei 
cento, dei mille, divelti dai loro concittadini e 
dalle loro famiglie, e là, lontani, intorno alla 
tenda rossa del Negus 8’ aggirano incatenati. Si 
dica pure: ras Mangascià, ras Makonnen e tutti 
gli altri ras immaginabili. trattano bene i pri- 
gionieri. Gli ufficiali russi e francesi, che si sono 
dati convegno nel campo abissino, — non sa- 
ranno nel numero di 188 e 60 che «qualche 
giornale precisa fantasticamente, ma ci sono, — 
possono aver inspirato, per compenso del re- 
sto, qualche umano pensiero a quei signori. An- 
cora: è più facile che al contatto di uomini ci- 
vili, i barbari o semi-barbari inclinino a rivestirsi 
d’una certa vernice di civiltà, e che perciò, an- 
che per furberia, i vincitori mostrino sensi al- 
quanto benevoli a favore dei vinti; ma c’è poco, 
pur troppo, da illudersi: grattato li russo, e tro- 
verete il cosacco; grattate lo scioano, e troverete 
la bestia; grattate il francese, e troverete... qui 
mi fermo, per non creare complicazioni diplo- 
matiche, ‘adesso che il terribile avvocato Bour- 
geois è succeduto al pacifico e chimico Berthelot. 

Non ci son che gl’inglesi per burlarsi di tutti e 
fare i fatti loro. Eccoli marciare alla conquista 
del Sudan, coi danari degli egiziani, col sangue 
degl’ indiani, e coi ringraziamenti degl’ italiani. 
Questo sì chiama guadagnare a colpo sicuro o 
perdere a spese altrui: un tiro all'inglese. È vero 
che i francesi digrignano i denti e parlan di Tri- 
poli... non ci mancherebbe altro!... Ma gl’inglesi 

ran dritto e all right! 

Così potessimo dir noi; ma la Pasqua non ci 
reca nemmeno uno spiraglio dell'avvenire afri 
cano, nel quale è buio pesto, come al giovedì 
santo nell’ufficio delle tenebre! Sì, esultate, o cam- 
pane, e raccontate pure alle nuvole che passano 
nei cieli, ch'è risorto il Redentore, ch'è risorta la 
Natura; si ripeta pure l’inno cattolico di Pasqua 
del Manzoni o quello pagano del Faust di Goe- 
the; ma per noi, della disgraziata Penisola, que- 
sta è la Pasqua più infausta che sia mai spun- 
tata. Le belle uova di Pasqua, le uova rosee, di- 
pinte, dorate, cariche di dolci... l’insipienza, l’in- 
coscienza, la follia criminale ce l'hanno rotte nel 
paniere! Ma ve ne saranno sempre per i nostri 
bambini, che nulla sanno (felici loro!) e che ri- 
dono dinanzi all’avvenire. 


* 


Per fortuna l’ italiano è ‘un popolo che non si 
accora troppo lungamente, che sa presto rial- 
zarsi e rallegrarsi. Giovanni Prati, il fervente 
poeta al quale inaugurarono testè nel Collegio 
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La sola Compagnia che possiede Lo istruzioni del ce- 
lebre chimico ed inventore Marone Justus von Licbig intorno 


il vero processo di fabbricazione in grande, D 


romano un busto d’onore con una verace epi- 
grafe del Tabarrini, ha cantato: 

So ben che sopra defunta spoglia 

Brevi dell’uomo durano i lai, 

Come su pioppo di morta foglia 

Canto d’augello non dura assai, 

Chè chi dell'oggi segue le larve 

Raro sospira su ciò che sparve. 

La nostra fibra è resistente ed elastica. Da 
quante cadute ci siamo rialzati!.... Siamo (chi po- 
trebbe negarlo?) un po’ come l’Anteo della favola 
greca, il quale attingeva forza battendo colle 
spalle quella che i poeti hanno convenuto di chi: 
mare la madre antica, e che in lingua povera si 
chiama il selciato... All’annuncio del disastro di 
Adua, un vivo sentimento, che si eredeva spento, 
e ch’era solo sopito, si risvegliò, come una vampa; 
fu scossa quell’apatia, contro cui ebbe così amare 
parole il Bonfadini nella conferenza di domenica 
scorsa che suscitò tanto entusiasmo. Fa cor, dirò 
ancora col Prati, e precisamente nella sua Pasgua 
d’Italia, la Pasqua patriotica più bella che co- 
nosca: 


Il Tempo, sì piccolo 
Sul nostro quadrante, 
Si slancia dai tumuli 
Continuo e gigante; 
Risveglia, combatte, 
Ripurga le schiatte 
Le attende nel florido 
Promesso avvenir. 


Ci basterebbe che ripurgasse per il momento 
uomini ieri acclamati come guerrieri gloriosi da 
tutto un popolo ed oggi esecrati; ieri fattori 
d’un nuovo vanto italiano ed oggi malfattori. 
Sono altalene continue di cui la storia d’ ogni 
gente e d’ogni tempo è piena; quella storia alla 
quale l’avvenire aggiungerà anche per noi ‘l’inno 
d’Egira. 

Intanto, non addoloriamoci del tutto. Se la 
Pasqua non porta neppure un ramo dell’ ulivo 
sperato, è venuto a rivelarsi un nuovo signore 
dell’arte. L'Andrea Chénier, col quale la sta- 
gione della Scala si chiude con splendore inat- 
teso, ci fa, conoscere un nuovo e giovane e 
forte artista; il maestro Giordano è un operista 
che al pari d’altri (ogEitutti commendatori !) di- 
mostra come l’Italia, se non è ancora la terra 
delle armi, è sempre la terra dei carmi e dei suoni. 
Più innanzi, si parla diffusamente dello Chénier ; 
qui un tocco di volo a quest’uovo pasquale che 
rallegra la mensa dell’arte italiana! 

E un’altra bella prova dell’arte nostra l’avre- 
mo, fra pochi giorni, a Torino. La prima espo- 
sizione triennale artistica sarà inaugurata in 
quella. città con un numero ragguardevole di 
opere. Sappiamo l’ardore con cui pittori egregi 
lavorarono per dimostrare una volta di più la 
loro fecondità , il loro talento, le loro illusioni. 
Vi saranno, non bozzetti incompiuti, non schizzi 
d’impressionisti accesi da un fuoco momenta- 
neo, ma quadri vasti, composizioni grandiose 
d’artefici che non hanno soffocato, in mezzo al 
turbinio delle teoriche contraddicenti, la no- 
zione vecchia eppure eternamente luminosa della 
grand’ arte. Questa mostra triennale di Torino 
sarà un bel preludio (speriamo anche questo !) 
all’altra esposizione che in Torino stessa si al- 
lestirà nel 1898 per festeggiare la commemora- 
zione cinquantenaria dello Statuto, e che sarà 
un’Esposizione generale italiana. Finora per que- 
sta si raccolsero oltre al milione di lire, come 
Tommaso Villa, presidente della Camera e del- 
l’Esposizione, si fa premura di comunicarci, con 
una circolare garbata e che accenna (la lingua 
batte dove il dente duole!) anche all’ Africa, al 
mostro dagli occhi di sangue, il quale per allora 
sarà placato e non ci darà forse più sopraccapi 
d’un agnello pasquale. E un altr’ anno avremo 
l’Esposizione triennale di Milano e l’Esposizione 
internazionale di Venezia! Non so come potranno 
lavorar tanto gli artisti nostri, Ma i pennelli e gli 
scalpelli italiani sono assai sciolti, assai facili: 
i nostri artisti della tavolozza e della stecca sono 
press'a poco come gli artisti del palcoscenico: 
improvvyisatori. Poche prove bastano: il resto 


sgorga coll’ abbondanza d’un torrente: tolevo 
quasi dire coll’abbondanza della stagione delle 
pioggie che quest'anno rita no, forse inorridite 
del sangue di laggiù 


* 

In questa Pasqua, l’Italia ospita un illustre e ge- 
niale amico: l’Imperator di Germania, che con la 
consorte e due figli è venuto a rinnovarele strette 
di mano nei giorni del dolore e ad ammirare la 
Sicilia, l'isola del sole come la chiama Omero; 
l’isola nelle cui campagne l’ onorevole Rudinî 
vuol spargere (e fosse vero!) qualche beneficio 
a pro di tanti infelici lavoratori. Domenica pros- 
sima i Sovrani di Germania e d’ Italia s' incon- 
treranno a Venezia: e sarà un giorno non 
senza significato, non senza conseguenze nella 
diplomazia. Vi sono troppe inquietudini in Eu> 
ropa; sotto la vecchia scorza europea, fremono 
lave più pericolose di quelle che Guglielmo Il 
andò ad ammirare sul Vesuvio insieme co’ fi- 
gliuoli. Stringersi insieme per l’alleanza, per la 
concordia, per la pace, è opera buona, e nessun 
altro tempo è più adatto che questi giorni di 
Pasqua. Pare che Venezia eserciti un fascino 
speciale sull’imperatore tedesco. S. M. vi con- 
durrà la magnifica sua orchestra, che l’altra sera, 
al San Carlo di Napoli, ripetè fra applausi inter- 
minabili l’inno d’Egira. Il sovrano-artista sarà ca- 
pace di farla suonare nei silenzii delle sere, ormai 
tiepide, sul Canal Grande, sotto il tempio della 
bellezza, sotto i gotici veroni dai marmî 
mati della Cà d’oro... 

Sono numerose le prove di simpatia che i so- 
vrani di Germania diedero a Napoli ai nostri fe- 
ri Gentil segno di sensibilità tedesca invio 
di fiori agli ospedali.... Versate fiori sulle tombe, 
fiori ai sani e agli ammalati, fiori ai giovani e 
ai vecchi... Sia anche questa una Pasqua fio- 
rita... piena di migliori presagi per 1’ avvenire. 

Finiamo con questo augurio, lettori e lettri 
Buona Pasqua, e il Signore sia con voi! 

Cicco e Cola. 


NUOVA CROCE E CANDELABRI 
per l'altar maggiore del Duomo di Milano. 


Oggi, giorno di Pasqua, sull’altar maggiore del Duomo 
di Milano, fral cantici e gl'incensi della solenne fun- 
zione, a cui accorre immensa folla, s’inaugurano la nuova 
Croce ei nuovi candelabri, composti e modellati dal pro- 
fessore Lodovico Pogliaghi. Il vincitore del concorso 
delle porte del Duomo, è riuscito anche qui, 
studii, a far opera eccellente, degna d’uno dei templi più 
magnifici della Cristianità; essa sola basterebbe a legare il 
nome del Pogliaghi con quelli degli artisti più eminenti 
che lavorarono a decorare il Duomo. -tl 


dopo lunghi 


La Croce; che emerge nel mezzo dell’altare, e i sci can- 
delabri che sorgono ai lati della Croce, sono eseguiti in 
grossa lamina galvanica, finamente ritoccata di cesello. Le 
‘sagome e i piccoli pezzi accessorii sono di getto di bronzo. 
Nella Croce, il Cristo è in getto d’argento; pure in ar- 
gento, ma coniate, sono le specchiature della faccia an- 
teriore e dei fianchi. All'estremità dei bracci, sul davanti, 
spiccano i busti degli Evangelisti, e, dietro, spiccano i loro 
quattro simboli : il leone di San Marco, laquila di San Gio- 
vanni, il bove di San Luca, l’angelo di San Matteo. Tra 
essî, nel centro (ancora di dietro) vedi l’Eucarestia, ado- 
rata dai cherubini; Sopra, una figurina intera della Fed 
ai lati, le- figurine della Speranza e della Carità; e nel 
braccio inferiore, sotto ad. alcuni angeli portanti gli stru- 
menti della Passione, l’arcangelo Michele che scaccia 
tana. Entro alle nicchie del sostegno, appariscono le sta 
tuette di Mosè, Davide e Aronné. Il piedestallo della Crocs 
si fa singolarmente notare per tre figure alate, tre an- 
geli, che, seduti, puntano i pieli coturnati su poderose 
volute, e sostengono uno scudo su cui, in laniîna d’ar- 
gento, sì leggono le fatidiche parole: Zu 4oc signo vinces. 

I candelabri non sono meno belli della Croce. Mentre la 


Sa- 


croce è alta più di tre metri, i sei candelabri si ergono 
un metro e sessanta. Essi recano, nel vaso centrale, în 
apposite nicchie, le figure dei santi e martiri sepolti nel 
Duomo: San Carlo è fra questi. Alla base, tre figure 
d’angeli per ciascun. candelabro, sostengono a guisa di 
cariatidi le corniciature, e tre leoni, sotto agli angeli, pog- 
giano colle zampe sull'altare: gli angeli simbolo del- 
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l'intelligenza; i leoni simbolo della 
forza. Il corpo del candelabro è 
tutto ricoperto di finissimi rilievi 


richiamanti i pregevolissimi lavori 
a sbalzo dell'altare, opera mila- 
nese di Giovanni Andrea Peliz- 
zone. 

Riguardo allo stile della Croce 
e dei candelabri, Camillo Boito 
in un articoletto dell’ Arte ita- 
liana (vi riconosciamo la sua 
penna) scrive : “Il giovane e 
valoroso professore dell’Accade— 
mia di Brera non trasse dalle 
vecchie opere che il carattere 
dello stile; al quale egli si do- 
veva per forza attenere, trattan- 
dosi di un solenne altare, dove, 
innanzi ai Pellegrini, a Francesco 
Brambilla, ad Andrea Pelizzone, 
avevano lavorato, per conto del 
milanese Pio IV, Aurelio, Giro- 
lamo e Lodovico Solari. » 


Possiamo aggiungere che Lo- 
dovico Pogliaghi, senza copiar 
nulla ma creando tutto, ebbe a 
mira speciale di uniformarsi allo 
stile dell’altar maggiore del Duo- 
mo, a cuî la Croce e i cande- 
labri erano destinati, 


in genere 
a tutto il coro del Duomo stesso 
e a tutte le costruzioni migliori 


FiuTazora 


eseguite nel tempo di San Carlo. 
Il lavoro fu cominciato per com- 
missione di monsignor nobile Cal- 
vi, preposto del Duomo, elemosi- 
niere di Corte. Morto il bene- 
merito Calvi (che lasciò fama di 
illuminato patriota), il lavoro fu 
continuato dal Pogliaghi per 
conto dell’ Amministrazione del 
Duomo. 

Una volta di più con queste 
magnifiche opere, il Pogliaghi si 
rivela ideatore d'una genialità 
singolare, modellatore pieno di 
forza e di grazia insieme; stilista 
e riproduttore del gusto di de- 


he così 


terminate epoche artisti 
sicuro e fedele, che nulla più. 
L'illustratore delle storie narrate 
dal prof. Bertolini, il creatore 
delle porte del Duomo di Milano, 
îl pittore e scultore pregiato, dà 
inoltre una nuova prova di quella 
sua rara operosità fatta di pas- 
sione per l’arte, e ch'è la più 
bella delle passioni. 

Nel dare 


disegni generali di 


questi nuovi lavi 


, ci spiace che 
lo spazio non consenta di ripro- 
durne pure i meravigliosi det- 


tagli. 


FeeTreves 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
AL SUDAN. 


Abbiamo il piacere di annunziare ai nostri 
lettori che giovedì mattina s'è imbarcato a Brin- 
disi per il Cairo un corrispondente speciale del- 
l’ILLUSTRAZIONE ITALIANA, ufficialmente accredi- 
tato presso l’esercito anglo-egiziano nella campagna 
del Sudan. 

Il signor Williams, che fu di passaggio mer- 
coledì scorso a Milano, è altamente apprezzato 
nel mondo scientifico per i suoi lunghi e numerosi 
viaggi d’esplorazione nel mare di Behring, al Ma- 
rocco e nell'Asia Centrale, come pure pr i suoî 
lavori topografici, archeologici e filologici. È 
del pari conosciuto nella stampa internazionale per 
il talento spiegato quale corrispondente speciale 
nel teatro della guerra russo-turca, nell’ insurre- 
zione della Bosnia, in quella della Tessaglia e nei 
recenti avvenimenti d' Armenia 

Finalmente, egli è specialmente qualificato per 
l’attuale sua missione, avendo accompagnato il 
generale Gordon nella sua prima spedizione sino 
a Kartum. 

Mentre i più importanti giornali di Londra e 
Brusselles, avranno le sue relazioni scritte, l’ Il- 
lustrazione Italiana riceverà direttamente suoi di- 
segni e fotografie, essendo egli partito con un buon 
corredo dì macchine e lastre fotografiche. 


GIAMBATTISTA TIEPOLO 
© IL SUO CENTENARIO. 


In questi giorni ricorre il secondo centenario 
della nascita del grande pittore veneziano, e, 
dopo due secoli, la sua arte appare ancora ricca 
di vita, di brio, di modernità. Da non molti 
anni è risorta l’ammirazione pel Tiepolo. I con- 
temporanei non gli erano stati avari di lodi, e 
l’Algarotti, nel 1760, lo chiama il più gran pit 
tore di Venezia, l'emulo di Paolo Veronese, è lo 
paragona (nientemeno!) a Raffaello. 

Alessandro Longhi, che nel Compendio delle 
vite dei pittori veneziani ne intagliò in rame il 
ritratto, manifestava la sua ammirazione per un 
talento così sublime; e finalmente, per tacer di 
altri men noti, Anton Maria Zanetti nel bel libro 
della Pittura Veneziana scriveva : 


Bell’ esempio della pittoresta felicità’, della sicurezza 
del pennello e della pronta esecuzione fu il nostro Tie- 
polo, che trovò sempre ubbidiente la mano ad esprimere 
sulle tele quanto concepìa l'intelletto. 

4 Questo genio vigoroso molto e sempre a sè stesso 
presente, fin dai primi anni si è fatto conoscere... Fu 
originale il suo stile fin negli stessi principii.... Non ci fu 
pittore fra’ nostri giorni che più di lui risvegliasse le so- 
pite. felici leggiadrissime idee di Paolo Caliari... Felice 
pittore fu il Tiepolo per natura, ma non fu per ciò ch'ci 
non coltivasse con assidue cure il fecondo suo spirito... 
Nel naturale ei' fece i maggiori suoi studi, e sopra tutto 
seppe veder con buon occhio gli accidenti più opportuni 
delle ombre e dei lumi e rappresentarli con meravigliosa 
facilità. , 


Ma dei contemporanei furono men giusti i po- 
steri. 

Venezia nel suo tramonto, fu confortata, dai 
sorrisi dell’arte. Il Tiepolo, il Longhi, il Cana- 
letto, il Guardi, Rosalba Carriera, affermarono 
il primato della pittura veneziana, come più tardi 
il Canova rappresentò quello della scultura, 

Finchè il lepolo, l’ultimo dei grandi vene 
ziani, dipingeva le glorie dei santi e i trionfi dei 
numi, Rosalba Carriera, dolce intelletto, ritraeva 
a pastello, con morbida leggiadria di tocco, i pa- 
trizîi e le dame; il Canaletto e il Guardi ripro- 
ducevano, con potente semplicità, i chiarori ar- 
gentini del cielo veneto, i palazzi del gran canale, 
le gondole, la lieta vivaeità delle macchiette; e 
Pietro Longhi, attratto dal secolo leggiadro, rap- 
presentava tutti gli episodî del viver domestico. 

Dopo la ruina della patria, succedette la triste 
notte della servitù straniera e con essa la notte 
dell’arte. Venezia, simile a un discendente d’il- 
lustre casato caduto in povertà, non: ebbe altre 
glorie se non quelle degli avi; e fosse l’effetto 
delle vecchie tradizioni, che non concedevano 
libertà agli ingegni, o fossero le sventure e le 
onte della tirannide, certo è che l’arte crebbe 
meschina e rattrappita, e se vi fu qualche ten- 
tativo di rinnovamento, passò inosservato. 

Neppure la convenzionalità romantica di Fra 
cesco Hayez, che per quei tempi era pure una 
novità, potò scuotere l’ inerzia accademica, che 
signoreggiò l’arte veneziana, la quale durò per 


molti anni in quel vano dormigliare che non è 
sonno nè veglia. 

Quanto cammino abbiamo percorso in cinquan- 
t’anni! Quale alito fresco di gioviriezza passò at- 
traverso l’arte veneziana! Da Giacomo Favretto 
a Silvio Rotta, da Luigi Nono a Ettore Tito, da 
Alessandro Zezzos a Vittorio Bressanin, da Ales- 
sandro Milesi a Cesare Laurenti — cito i nomi 
che in questo istante mi vengono alla memoria 
— che schiera luminosa di artefici! E anche nella 
critica quale rapido e salutare avanzamento! Chi 
avrebbe osato considerare colla stessa ammira- 
zione, e il Carpaccio, che si giudicava così timido 
e freddo, e il Tiepolo che i vecchietti considera- 
vano così gonfio e scorretto ? La critica dinanzi 
ai quadri del primo sbadigliava, in faccia ai fre- 
schi del secondo rideva, quella critica che sorge 
quasi sempre da idee preconcette, che secondo 
quelle, e secondo la educazione che su quelle si 
fonda, pronunzia le sue sentenze, e non com- 
prende che la varietà dei modelli assicura la 
forza e la libertà degli studî. 

celebre quell’esempio d’ intransigenza arti- 
stica che diede il Pussino, il quale interrogato un 
giorno da un amico perchè non si fermasse a Ve- 
nezia, rispose: perchè se rimango ho paura di di- 
ventar colorista; tanto il brav'uomo stimava di- 
fetto il colorito. 

Con ben altri intendimenti guardiamo ora e 
comprendiamo l’opera dell’artista. 

si dra — ha scritto molto giustamente un cri- 
tico arguto — siamo più imparziali e più larghi; 
abbracciamo in uno stesso affetto il quattrocen- 
tista e il settecentista, l’ingenuo e il corrotto; il 
minuzioso e l’impetuoso, la linea retta e la linea 
CUFVA. » 

E se qualche voce discorde si alza fra il coro 
d’elogi, che l’arte moderna al Tiepolo tributa, 
essa rimane inascoltata, anche se viene, per av- 
ventura, da un critico di riconosciuta autorevo- 
lezza. Non si comprende, ad esempio, come uno 
dei maggiori critici dell’età presente, il Taine, 
abbia giudicato il Tiepolo così: 

“Le dernier des décorateurs de plafonds, Tiepolo, est 
un maniériste qui dans ses tableaux religieux cherche le 
meélodrame et dans ses tableaux allégoriques cherche le 
mouvement et l’effet, qui, de parti pris, bouleverse ses co- 
lonnes, renverse ses pyramides, déchire ses nuages, epar- 
pille ses personnages, de maniére à donner à ses scènes 
l’aspect d’un volcan en eruption ». 


Maniériste! è presto, detto, fi è troppo facil- 
mente giudicato tale artista. Il giudizio leggero 
ed ingiusto di un critico, per quanto insigne, re- 
sta, ripeto, inascoltato, e le opere del Tiepolo si 
impongono alla universale ammirazione. Ce ma- 
niériste, ce faiseur de mélodrames, ce chercheur 
d’effets, non è solo l’ultimo fra i grandi decora- 
tori per ordine di tempo, ma uno dei primi per 
merito, uno dei più potenti pittori che siano mai 
esistiti. Nessuno ha forse meglio di lui compresa 
la decorazione, e benchè di Paolo abbia studiato 
profondamente i capolavori, il suo ingegno non è 
inferiore a quello del maestro. Anche Pietro Sel- 
vatico, critico acuto, nella sua Storia estetico-cri- 
tica delle arti del disegno, crede che il Tiepolo 
abbia superato qualche volta il suo modello per 
l’arte dei mezzi toni, per la varietà delle feraci 
composizioni, per l’espressione degli affetti, per 
la conoscenza del nudo, e, infine, pel magistero, 
sì difficile e sì poco studiato dei riflessi. E il 
Brandolese (Pitt., Scult. e Arch. di Padova, Padova, 1795) 
aveva già affermato niente più helle essere le sue 
teste e le sue pieghe dei panni di quelle di Paolo, 
niente e meno felicemente dipinte. 

Certo il Tiepolo è, come decoratore, qualche 
volta anche più grande del Veronese, per la 
spontaneità della inspirazione e per l’imponenza 
dell’effetto, ottenuto con semplicità di espedienti, 
I soffitti delle chiese veneziane degli Scalzi (Za 
casa di Loreto), della Pietà (70 trionfo della fede), 
dei Domenicani (La gloria di San Domenico), i 
due grandi affreschi del palazzo Labia a Venezia 
(Cleopatra e Marcantonio), il soffitto del palazzo 
Pisani a Strà (L'apoteosi della famiglia Pisani), 
il soffitto della sala del palazzo Clerici a Milano 
dA quadriga del Sole), i freschi della Cappella 

‘olleoni a Bergamo, della Villa Valmarana a Vi- 
cenza, del palazzo Canossa a Verona, del palazzo 
vescovile a Wiirzburg, dei palazzi reali di Ma- 
drid, tutte le innumerevoli opere, insomma, che 
il pennello del Tiepolo prodigò con fantasia 
ariostesca, con sicurezza di mano, con decisione 
di disegno, con quel finissimo senso del colorito 
che mette in armonia le tinte più avverse, rive- 
lano tale una grandezza che può incuter spavento 


" 


agli spiriti timidi. È) grande, infjuieto, tumultuoso, 
ed è limpido. E come negli affreschi, così anche 
in molte pitture ad olio si manifesta la sublime 
impronta del suo genio. 

Nella chiesa di Mirano c'è una pala: Un mira- 
colo di Sant'Antonio, in cui non si sa se più am- 
mirare il concetto dell'intera composizione o il 
modo di significarlo, la cura giudiziosa delle 
mosse o la negligenza sapiente dei particolari, lo 
splendore del colorito o la severità del disegno. 

Nella chiesa del Santo a Padova, il famoso 
Martirio di Sant'Agata ebbe larghi encomî dal- 
l’Algarotti, e dal Cochin (Voyage d'Italie, Paris, 1785), 
fiero censore dei dipinti italiani, fu giudicato in 
tal guisa: 

* Les mosses de lumières et ombres sont bien distri- 
buées, la manière de peindre est facile, légère, et a en quel- 
que fagon, un air de negligence très-agréable et plein de 
goùt; les draperies sont bien exécutées et peintes de bonne 
couleur; la couleur des chairs a des tons charmants. , 

Ma un’ opera del Tiepolo, che domina con la 
potenza del genio, è nella chiesa di Sant’Alvise 
a Venezia e rappresenta Cristo sulla via del Cal- 
vario. Nella stessa chiesa: la Flagellazione e la 
Coronazione di spine, benchè stupendamente di- 
pinte, non destano quel senso di sacro terrore che 
si pera dinanzi alla tela del Calvario. Cristo 
cade sfinito sotto il peso della croce ed è trasci- 
nato a forza sull’aspra montagna. Lo seguono i 
due ladri condotti allo stesso supplizio. Di fronte 
piange Veronica e da lunge s’avanza la desolatà 
madre del martire divino. Non mai tanta gran- 
dezza d’inspirazione accese il pensiero del Tiepolo, 
e la tragica, sublime scena può essere uffa ri- 
sposta a quei critici, i quali dicono che la pit— 
tura veneziana è una gaia festa per gli occhi, ma 
non dice nulla al cuore. 

Il Tiepolo fece le sue prove in tutti i generi: 
nel fresco, dove riuscì insuperabile, nel quadro 
ad olio, nell’ acquaforte, nei soggetti mitologici, 
sacri, storici, domestici, nel sublime e nel grot- 
tesco, e in tutto riuscì veramente straordinario. 

Il Museo Civico di Udine possiede un quadro: 
I deputati udinesi che perorano al Consiglio di 
Malta i titoli dei nobili friulani, ed è tal gioiello 
dinanzi al quale impallidiscono le migliori tele 
del Longhi. In quell’ affollarsi di piceole figure, 
dipinte con meravigliosa verità, si muove la vita 
del secolo passato. 

Nella Villa Valmarana a Vicenza, dopo aver 
dipinto soggetti tolti da Omero, da Virgilio, dal- 
l’Ariosto e dal Tasso, il sovrano artefice s’'indugia 
a ornare le pareti con pitture cinesi, con modeste 
vedute campestri, con allegre scene del carneval 
veneziano. Vero è che in queste opere, alquanto 
rigide e manierate, si indovina qua e là il pen- 
nello de’suoi discepoli, fra i quali forse il figliuolo 
Domenico e Fabio Canal, pennelli abili, ma non 
franchi e sicuri come quello del maestro. 

Quest'uomo, che dipinse con fecondità e rapi- 
dità portentosa ciò che domandava il suo genio, 
non quello che chiedeva l'età dall’arte graziosa, 
dalle consuetudini raffinate, dall’osservazione su- 
perficiale, trascorse la vita placida e serena, non 
turbata mai dai tumulti della passione. Vera- 
mente non sempre nelle opere si rivela l’animo 
dell’artefice. 

Nato nel marzo del 1696 a Venezia, passò la 
fanciullezza tra le agiatezze della fortuna ed ebbe 
a maestro Gregorio Lazzarini, coloritore vivace 
ed eccellente disegnatore. A_ 25 anni prese in mo- 
glie Cecilia Guardi, sorella del celebre pittore, e 
vide il matrimonio allietato da ben nove figliuoli, 
tra i quali i due artisti Domenico e Lorenzo, non 
indegni del nome paterno. Non ebbe contrasti, 
non soffrì invidie, non fu turbato da gelosie. Ono- 
rato dai principi, cantato dai poeti, amato da 
tutti, moriva repentinamente in Madrid il 7 
marzo 1770, 

L'opera sua, caduta in oblio dopo la sua morte, 
è divenuta ai nostri giorni uno dei segnacoli 
gloriosi dell’arte moderna. 

Pompeo MOLMENTI. 


La Esposizione delle opere del Tiepolo si aprirà a 
Venezia, nelle sale del palazzo reale, nel venturo mag- 
gio, e comprenderà quadri ad olio, acqueforti e disegni. 
I quadri saranno ceduti a prestito dalle chiese del Ve- 
neto, da privati e da gallerie di altre regioni italiane. 
Dove manchino i quadri, perchè all’estero, sì supplirà 
con fotografie, in guisa da offrire una raccolta il più 
possibile completa di ciò che il Tiepolo ideò e dipinse. 
Le maggiori difficoltà derivavano dalla mancanza di fondi, 
ma ormai ad essi fu provveduto con contribuzioni del 
Comune e di altre amministrazioni pubbliche, e con of- 
ferte di ricchi privati. 
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Fotofrafia P. Galli di Milano. 


I marstro UMBERTO GIORDANO. 


RIVISTA TEATRALE 


ANDREA CHÉNIER di 


La nuova opera ha avuto alla Scdla un sério 
successo, ed è sinceramente piaciuta; tanto da 
chiudere in modo trionfale ed inatteso una sta- 
gione nata sotto maligna stella. Su per i gio: 
nali, dopo aver tributati molti elogi e fatte lievi 
censure al libretto, la si chiama già semplicemen- 
te e puramente “l’opera del Giordano. , È in- 
giusto, per quanto sia entrato nelle abitudini, il 
lasciare in disparte, il cacciare nell’oblio il libret- 
tista. Perchè? Si può staccare il quadro scenico, 
il pensiero poetico, la situazione, dalla creazione 
musicale, così nettamente, da stabilire senz'altro 
che a questa spetta il merito dell’effetto sul pub- 
blico, dell’ interessamento , della commozione? 
Tanto più ingiusto è in questo Chénier. Qui, il 
libretto non toglie le situazioni ad alcun altro la- 
voro scenico, non si ispira a scritti d’altri; ma 
è opera assolutamente di fantasia e di studio d’am- 
biente storico. Mi si conceda dunque di riparare, 
per quanto sta in me, a questo errore, e di porre 
in testa a queste colonne uniti i nomi dei due 
autori del fortunato lavoro. Se non ci trovate 
che un ritratto solo, è perchè l’altro fu già dato 
in altra occasione. 

Luigi Illica ha fatto in Andrea Chénier non 
solo un libretto originale, ma cosa assolutamente 
personale. Egli vi è tutto co’ suoi pregi e i suoi 
difetti: la potente fantasia e la passione politica, 
la grandiosità e l'incertezza del disegno, la vi- 
vezza dei colori e l’insofferenza d’ogni perfezione 
di forma, e vi è specialmente coll’invincibile sog- 
gettività, la quale conferisce a tutti i suoi per- 
sonaggi l’ impronta della propria individualità. 
Andrea Chénier, il poeta che vaticinò e propu- 
gnò la rivoluzione prima dell’ottantanove, e ne 
fu l’ultima vittima, imprecante contro i suoi or- 
rori, e salì sul palco infame, tre giorni prima 
di Robespierre, fornì ad Illica un pretesto per 
presentarvi quattro quadri di quel periodo sto- 
rico, quali nell’ eccitazione creativa della sua 
mente gli apparvero. 

Il quadro primo è una festa nella casa della or- 
gogliosa contessa di Coigny, e cogli abatini, i poe- 
tini, le mollezze dei minuetti e delle arcadiche 
scene di ninfe e di pastori, simboleggia l’ambiente 


ILLICA e GIORDANO. 


| aristocratico mbfle ‘e hissuoso che preludiò al- 
l’ottantanove. Già la rivolta serpeggia nelle Masse; 
Gérard, un servo, osa parlare dei diritti delle 
plebi, e, mentre di fuori passa lamentosa una 
schiera di affamati, annuncia alla nobile compa- 
gnia l’arrivo di Sua Grandezza la Miseria. An- 
drea Chénier, burlato da Maddalena, la viziata 
contessina, ha parole di fuoco, sarcasmi atroci 
contro il clero e il patriziato. 

Il secondo quadro presenta una piazza di Pa- 
rigi, dove la plebe briaca di sangue gavazza, e 
le donnine impudiche sfoggiano i loro vezzi. Una 
di queste è la mulatta Bersi, già dama di com- 
pagnia di Maddalena, la quale così descrive l’am- 
biente parigino in quel tempo e in quel luogo: 


Qui il gioco ed il piacere... là 1 
Qui il suon de le monete e il Bi 
Laggiù il cannone e il rullo dei tamburi! 
Qui inebria il vino, laggiù inebria il sangue! 
Qui riso e amore, là si pensa e s'odia! 

Qui la Meravigliosa e l’Incredibile 

che brinda col Bordeaux, collo Sciampagna; 
le mercantine e là le pescivendole 

e la carretta di Sanson che passa... 


"Tutto questo si vede in scena, compreso il 
passaggio della carretta di Sanson, coi condan- 
nati alla ghigliottina, in mezzo al tripudio uni- 
versale. 

Il terzo quadro è una seduta del tribunale di 
salute, con caratteristici episodi, la giustizia 
sommaria, i commenti dei sanculotti, Je famose 
tricoteuses, e Fouquier Tinville, ed altri di fama 
infame. 

E Andrea Chénier?... Lo vediamo nella piazza 
mentre più vivo è il tumulto, solo, in disparte. 
Ivi nella quiete serale, a lui s'avvicina la Bersi, 
e gli confida che una donna vuol parlargli... 
Infatti a notte, Maddalena, la contessina che l’ha 
schernito e che lo ama, lo sa caduto in disgrazia, 
viene a confortarlo. Ma l’ex-servo Gérard, ora 
uno dei più influenti personaggi del tribunale ri- 


voluzionario, ama pure Maddalena. Egli inter- 


rompe il colloquio. Maddalena fugge; Chénier 
ferisce di spada Gérard.... e fugge lui pure. 
Chénier è arrestato e deve esser condotto in- 

nanzi al tribunale rivoluzionario: Gérard stesso 
formula, inventandole, le accuse contro Andrea. 
Ma quando Maddalena implora da Gérard la 
grazia per il poeta, e pur di salvarlo gli offre il 
suo corpo: 

Corpo di moribonda è il corpo mio, 

Prendilo dunque, io son già morta cosa, 


Gérard commosso, pentito, giura di salvare il 
rivale. Ù 

Ma è troppo tardi. Chénier viene condannato 
a morte. All'ultimo atto Chénier nel carcere di 
Saint-Lazare.... sta scrivendo la sua ultima poesia: 


Comme un dernier rayon, comme un dernier siphire 
Animent la fin d'un beau jour 
Au pied de l'ichafaud, j'essaie encor ma lyre, 


riassunta dall’Illica con molta indipendenza. 

A lui guidata da Gérard viene Maddalena, 
viene a morire insieme. Ella prenderà il posto 
di una condannata, una povera madre, morirà 
felice: nella morte le loro due anime innamorate 
si uniranno. E nella beatitudine della sovru- 
mana aspirazione Andrea e Maddalena salgono 
la fatale carretta. 

La pittura della rivoluzione, il contraccolpo di 
essa in una pietosa storia d'amore non basta- 
rono ad Illica perchè il suo dipinto gli sembrasse 
completo. to il patriottismo di quel momento: 
il sacrificio per combattere lo straniero, vi è ac- 
cennato in episodi tipici: tale la scena della yec- 
chia cieca, che offre alla patria il figlio di suo 
figlio morto: “ l’ultima stilla del suo vecchio san- 
gue», — e il passaggio dei soldati che vanno a 
combattere, nel punto culminante della tragica 
seduta del tribunale rivoluzionario. 

Tutto ciò è bello, impone, commuove; ma se 
ne può fare un’opera in musica?... Quanti ave- 
vano letto il libretto erano curiosi di vedere come 
la cosa era diventata possibile.... in altre parole 
“come il maestro se l'era cavata. , 


* 


Il maestro è Umberto Giordano: un giovane 
bruno, dall’occhio vivace, dai tratti di una grande 
mobilità e il farelmodesto. Nabque a Foggia nel 
1868, studiò a Napoli e fu uno dei prediletti allievi 
dell’illustre professore di contrappunto Paolo Ser- 
rao. Al concorso, da cui uscì premiata Cavalleria 
Rusticana, si fece notare dalla Commissione esa- 
minatrice per un suo lavoro: Marina, non scelto 
per l'esecuzione, causa il libretto. Sonzogno lo in- 
vitò a scrivere per lui un altro lavoro e gli consi- 
gliò l'argomento di Mala vita del Cognetti. Il suc- 
cesso di quest'opera, comparsa un anno dopo, non 
fugrande: nata sotto l’influsso dei trionfi di Ma- 
scagni, mancava di originalità: tuttavia piacquero 
alcuni particolari, per esempio, i vivaci e caratte- 
i cori del primo atto. Un secondo lavoro: 
Regina Diaz, dato a Napoli, non piacque. Naturale 
quindi che l’aspettazione per la musica non fosse 
soverchia; benchè il solo pensiero di vestire di 
note il complicato libretto, rivelasse un coraggio 
assai prossimo all’audacia. Il giovane maestro, in- 
nanzi a quella tela immensa, a quella fantasma- 
goria di avvenimenti, a quegli stridenti e vivi 
contrasti di luce e di colore, deve essersi sentito 
dapprima come smarrito e dubbioso. Lasciare ad 
ogni quadro la sua vigorosa unità, come soleva 
Wagner, o scegliere di ogni quadro gli episodi 

iù salienti, dare ad essi speciale rilievo, lasciando 
il resto nell’indeterminatezza ? Ecco il problema. 
Nel primo, terzo 6 quarto quadro si appigliò al 
secondo partito, e riuscì meglio. Molte intenzioni 
del librettista andarono così smarrite, passarono 
via confuse, ma i vari episodi riuscirono altret- 
tanti quadri belli di grazia e di poesia. Nel primo 
atto mugge non lontana la bufera rivoluzionaria, 
ma la gavotta che lo incornicia ha tutta 1’ ele- 
gante sverievolezza del settecento; e l’Arcadia 
risorge nel mormorar dei venti, nei canti dei pa- 
stori, nell’egloga: un coro limpido, dolcissimo, af- 
fascinante. Vigoroso si eleva poi il canto d'amore 
e di sdegno di Chénier: è un arioso di grande 
effetto. Ma le invettive di Gérard passano inos- 
i come passa senza commenti... sua gran- 


za la Miseria. 


DI 
Nel secondo quadro cercò l unità, ma riescì 
musicalmente meno efficace. L’ arrivo della car- 


retta coi condannati, fra il baccano insolente della 


GESÙ CRISTO SULLA VIA DEL CALVARIO) affresco di Giambattista Tiepolo nella chiesa di Sant'Alvise di Venezia (fotografia Anderson di Roma). 
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ARCO. DEI FERITI DELLA BATTAGLIA DI ADUA (disegno dal vero di Dante Paoloccix 
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plebaglia, e il canto del ga ira, non ha il contra- 
sto, che Ja situazione richiederebbe. Pare il chias- 
soso saluto ad un carro carnevalesco, poichè 
manca nell'orchestra il commento tragico. Si nota 
appena il passaggio di Robespierre, e dei con- 
venzionali. Bella nota di colore, è la ronda not- 
turna, una specie di intermezzo. Il duetto fra 
Maddalena e Andrea, ela chiusa drammatica, non 
fanno grande impressione. 

Il successo sì rialza, e raggiunge il massimo 
al quadro terzo, dove il musicista torna alla 
cura feet, episodi : quasi tutti belli: alcuni bel- 
lissimi. L’ offerta che la vecchia cieca fa alla pa- 
tria del giovane nipote, è commovente nella 
sua semplicità. Altamente drammatico è l’assolo 
di Gérard; subito dopo il maestro rivela ancor 
meglio le sue forti qualità di compositore lirico 
nel duetto fra Gérard e Maddalena; il racconto 
della fanciulla, patetico, lamentoso, che rievoca 
giorni dolorosi: la morte della madre, la miseria, 
il sacrificio della Bersi, scende al cuore. 

Dopo il duetto il dramma e la musica rag- 
giungono insieme una potenza grandissima. Il 
vociare delle popolane, le sommarie condanne del 
tribunale; i nobili accenti di Andrea, il dram- 
matico intervento di Gérard, e — vera trovata | 
— il passaggio lontano dei soldati, che fa brillare 
la fiaccola luminosa del patriottismo, su quello 
che Andrea Chénier chiamò in un famoso fram- 
mento poetico “ oceano limaccioso ove fermen- 
tano i delitti,,, producono nello spettatore un 
seguito di forti emozioni, suggellate da una 
efficacissima perorazione orchestrale. 

A questo punto la battaglia era vinta, l’ul- 
timo atto doveva consacrare un trionfo. La poe- 
sia delle parole, la. commovente e chiara sem- 
plicità, quasi ingenua ,. della situazione, l’ am- 
biente raccolto, racchiuso, rispondono meglio del 
resto .al talento del musicista. Non preoccupato 
di fondere fra di loro i vari episodi, libero di 
àffidare al canto l’espressione delle interne an- 
goscie dei personaggi , ha potuto trovare accenti 
caldi: di passione, e soavissimi. 

L'ultimo atto è brevissimo: una romanza del 
tenore, ispirata specialmente nella frase iniziale, 
e un duetto dapprima soavemente mesto, che 
s'eleva a un canto di sovrumana felicità, rotto 
drammaticamente dalle risposte dei due innamo- 
rati all'appello del carceriere, e di un grande ef- 
fetto alla ripresa)inneggiantè all'amore ed-alla 


morte. La perorazione finalé, cupa, sinistra, ter-" 


rorizzante, compendia mirabilmente ‘il pensiero 
del dramma, il periodo storico, la catastrofe. 

Tale è l’Andrea Chénier, bello come creazione 
di poeta, pieno di genialità come opera di mu- 
sicista: lavoro interessante e serio per merito 
di entrambi gli autori; benchè l’uno non sia 
stato sempre fedele interprete dell’ altro, onde 
lievi ineguaglianze, squilibri, che raffreddano in 
qualehe punto l’ efficacia del dramma, il signi 
ficato dell’episodio. 

Sono lievi difetti, a cui il pubblico giustamente 
non ha dato importanza, ben lieto di salutare 
nel giovanissimo maestro una splendida speranza 
del nostrò teatro lirico. 

L'esecuzione è stata buona per parte di tut 
si distinsero il tenore Borgatti (Andrea Chénier) 
dalla voce affascinante, — ecco finalmente un 
tenore! — e il baritono Sammarco (Gérard) che 
si è rivelato ottimo cantante, ed attore efficaci: 
simo, in opere di vario genere e di varia impor- 
tanza. 

Così finisce felicemente con un grande ed in- 
sperato successo questa stagione della Scala, che 
sotto tutti i rispetti è stata... una stagione rivo- 
luzionaria. 


Leporello. 
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1 NUOVI GENERALI IN AFRICA 


Altri tre generali furono mandati in Africa negli ultimi 
giorni del ministero Crispi; due ne furono mandati la 
settimana scorsa dal nuovo ministero Rudinì, per surro- 
gare altri così/tristemente perduti. Anche di questi diamo 
ora il ritratto. È 

Il generale Nicola Heusch, fu scelto per il co- 
mando di una divisione; il suo nome è popolare per l'e- 
nergia e la saggia moderazione al tempo stesso, con cui 
seppe sedare la rivolta di Lunigiana e poi conciliarsi l’a- 
nimo degli abitanti. Prima d'allora, egli, modesto d'indole 
© schivo di mostrarsi, non avea levato rumore; eppure 
l’organizzazione del corpo degli alpini (in cui percorse tutta 
la sua carriera), gli deve non poco, Promosso maggior ge- 
nerale, fu chiamato alla direzione dell'Ispettorato degli 
alpini, posto ch'era rimasto scoperto per la nomina del- 
l'on. Pelloux a ministro. della guerra, Di forte fibra, vi- 
gorosissimo , temprato alle fatiche della montagna, in- 
namorato degli alpini, volle elevarno sempre più l'istru- 
zione e il morale. A capo de’suoi soldati, saliva. primo 
sulle più alte cime, sui passi più difficili, Non ostante il 
nome tedesco e l’origine olandese, l'Heusch è toscano, es- 
sendo nato a Livorno, Compie appunto in questi giorni il 
suo 59.° anno, 


* 


Il maggior generale Filippo Gazzurelli è stati 
stinato a comandare una delle brigate della divisione 
Heusch. Da ultimo, comandava la brigata Brescia, di stanza 
a Perugia, Entrò nell'esercito, venendo dalla magistratura. 
Nato a Gaino, frazione di Toscolano (Brescia) dove suo 
padre esercitava la med si laureò a Padova in giu- 
risprudenza e fu addetto al tribunale di Milano. Ma ve- 
nuto il ’59, diede un saluto ai codici, varcò il Ticino e 
si arruolò soldato semplice nella brigata Regina, Dopo 
Villafranca, entrò nella Scuola militare e ne uscì primo 
fra trecento allievi col grado di sottotenente, per ritor- 
narvi qualche anno dopo capitano ad insegnarvi storia 
ed arte militare. Durante la campagna del ’66, fece parte 
della divisione Bixio, guadagnandosi la medaglia d'ar— 
gento al valor militare. Appartenendo sempre al corpo 
di Stato maggiore, percorse tutti i gradi fino a' quello di 
generale, cui fu elevato quattro anni fa. Tra le sue pub- 
blicazioni, segnaliimo quella Sull'inisiativa in guerra, ch'e- 
gli dedicò al Moltke con queste parole: * Il pigmeo al gi- 
gante ,, e che fu tradotta in tedesco dalla Gazzetta Mili- 
tare di Berlino, 


sd Liù s 


Il generale Tommaso Valles è napoletano, allievo 
della Nunziatella. Ne uscì nel '5g sottotenente d'artiglieria. 
Caduta Gaeta, passò dall'esercito borbonico al nostro, collo 
stesso grado. A_ 23 anni (nacque nel’42) era capitano; a 
35, maggiore; a 42, colonnello. Dopo Dogali, chiese d'an- 
dare in Africa, Vi ottenne in sotto ordine il comando delle 
truppe coloniali: al tempo di San Marzano, ebbe il co- 
mando del forte d'Archico, Tornato in Italia, fu prima 
capo di Stato maggiore al 6° corpo d’esercito a Bologna, 
e poi comandante in secondo della Scuola militare dî Ca- 
serta. È maggior generale del’93, nel qual anno venne 
destinato al comando della brigata Calabria. 

Ù è 

Il conte Luchino Del Mayno è milanese, apparte 
nente alla famiglia che figura nella storia di Milano fin 
dai tempi medievali. Ha cinquantott’ anni, essendo nato 
il 4 marzo 1838. Nel ’50, all’appello della patria, accorse 
e combattè; combattè pure nel ’66 e per la repressione 
del brigantaggio. Appartenne per vario tempo al corpo 
di Stato maggiore , segnalandosi per grande intelligenza 
e vasta cultura. In un combattimento contro la masnada 
de’ briganti, che si svolse nel bosco Castiglioni il 30 aprile 
1864, guadagnò una medaglia al valor militare. Nel co- 
mando delle truppe , mostrò sempre fermezza, abilità e 
tatto non comune. 


* 


Il maggior generale di fanteria Luigi Bisesti co 
mandava a Firenze la brigata Aosta, Nel momento della 
sua partenza da Firenze, alla stazione, ebbe un'ovazione 
entusiastica di ufficiali, signori e signore italiane e della 
colonia straniera della città: tanto avea saputo conqui- 
starsi la stima generale. È milanese. Nacque il 28 marzo 
1842. Dall’88 era capo di Stato maggiore nell’ VIII corpo 
d’esercito. Fu precettore del Principe di Napoli. 


* 


Il maggior generale di fanteria, Francesco Mazza è 
nato il 25 ottobre 1841, Comandava dall'anno scorso la 
brigata Palermo residente in Firenze. Il Bisesti e il Mazza 
vanno ad assumere entrambi in Africa il comando d'una 
brigata nelle nuove divisioni, 


TRASPORTO DEI FERITI. 


Il nostro corrispondente artistico di Roma si è recato 
apposta a Napoli affine di ritrarre le scene che in questi 
giorni offre quella grande città per l’arrivo dei feriti e per 
la presenza delle Loro Maestà germaniche. 

Il disegno che il nostro corrispondente ci manda è alt 
mente pietoso. Si vedono i feriti, che, tolti dal Bormida, 
sono portati a braccia: alcuni hanno nel volto i segni di 
lunghe sofferenze esacerbate nel viaggio; altri malati di 
febbre malarica, possono trascinarsi a piedi da sè senza 
soccorsi, Il Bormida recò a Napoli il secondo riparto dei 
feriti nella sera del 27 marzo: il primo fu recato dal Sw 
matra ; un terzo, sull’Urmberto I, arrivò a Napoli il 3r marzo, 

Appena si seppe che il Bormida doveva arrivare da Mas 
saua, la folla s’accalcò alla porta dell’arsenale, dove, una 
compagnia del 1. fanteria, comandata da un tenente, erasi 
vi erano anche guardie, cai 
e marinai delle diverse navi ancorate nel porto. La mag- 
gior parte di quella folla era composta di parenti 
dei soldati ed ufficiali ammalati o feriti. È facile imma— 
ginare le loro ansie, le loro impazienze, le esclamazioni 
che uscivano da quei cuori conturbati , trafitti alla vista 
dei loro cari che tornavano in istato compassionevole! Il 
tratto dell'arsenale, ch'è verso il così detto Ponte dei ca- 
walli, era rischiarato a lampade elettriche, la cui luce il- 
luminava con effetti tragici la scena funerea, Ventitrè carri 
dell’ ambulanza sanitaria militare servirono pel trasporto 
dei feriti e dei malati. Ecco il tenente di fanteria Longo, 
che, interrogato dal prefetto, risponde di essere stato fe- 
rito ad Adua con un colpo di fucile al capo e che vide 
cadere il generale Dabormida. Ecco i capitani Ghersi e 
Redini, i tenenti Cicombelli, Longagnaro, Canoro, Balu- 
gani, feriti. Il capo tecnico d'artiglieria Alcide Petri, ap- 
pena sbarcato , si mette a correre come pazzo per rive. 
dere la sua famiglia, Molti soldati convalescenti guardano 
qua e là, con occhi vitrei: sembrano istupiditi. Poi altri 
feriti e altri malati. Gli ultimi che scendono da bordo in 
sei barelle sono sei soldati feriti assai gravemente: sono 
messi subito neicarri d’ambulanza, I feriti in tutti am- 
montano a 154, dei quali 103 vengono trasportati sui carri 
all'ospedale della Trinità, e 51 sono ricoverati all’ ospe- 
dale dei Cinesi allestito in soli cinque giorni, Al passag: 
gio dei carri, seguìti dalla folla, tutti si affacciano ai bal. 
conì, alle finestre, e parecchi mettono fuori i lumi. Agli 
ospedali i carri arrivano alla mezzanotte, accompagnati 
‘dal compianto, dalla pietà di tutti. 


CORRIERE DI BERLINO. 


L'Imperatore in Italia. Paul Lindau e il divorzio delle pazze. 
“Hasada festa di Purim. Un fischiatore di sè stesso. L'E- 
‘posti di cillinaria. Il più critico dél'giurni{ 


Il “Corriere di Berlino ?,, Ma scrivetelo voi! 
L'Imperatore» è in Italia, naviga il golfo di Na- 
poli, e quando Sua Maestà non corre, al veloce 
trotto de’ suoi equipaggi, dal castello al hier 
garten, a noi, della cronaca non restano che le 
briciole. La miglior parte, quella che di solito 
è la più piccante ed imprevista, d’un “ Corriere 
di Berlino ,, resta a bordo del /Zohenzollern. 

È eurioso, d'altronde, e caratteristico vedere 
come i giornali di qui danno le notizie del viag- 
gio imperiale. Mentre dietro ad ogni imbroglfone 
che scappa — un Hammerstein, un Friedmann 
— si sguinzagliano i reporters e taluno di questi 
ha persino la “trovata ,, di noleggiare una bar- 
caccia a vapore per intervistare in alto mare, 
prima che scenda a Brema, il nuovo ambascia- 
tore degli Stati Uniti:d'America — ottima per- 
sona — ma Carneade nella politica, — al diario 
dell’ escursione italiana degli Imperiali sembra 
che bastino, nell’asciutta forma "fficiale, le quat- 
tro righe d'un capo-cronaca della capitale. È il 
solito bollettino di Corte. Invece di raccontare, 
con la frase stereotipa, che “le Loro Maestà 
hanno fatto la loro consueta passeggiata del 
mattino, 0 che l’ Imperatore è andato a desi- 
nare, tra i suoi corazzieri, a Potsdam, narra 
che “le Loro Maestà andando a piedi all’Acqua- 
rio napoletano hanno comperato delle violette ,,. 
Mai, nemmeno nel tempo de’ tempi, quando i 
“ Cesari Romani di nazione tedesca ,, scen- 
dendo le Alpi, volgendosi alle Puglie e alla 
Sicilia, si vantavano ancora in casa loro, fu così 
constatato, senza rettorica, che la residenza del- 
l'Imperatore tedesco è.... il mondo. E i berlinesi 
sono talmente avvezzi a sapere che Guglielmo 
Secondo viaggia, da non si meravigliare punto 
nel sentirsi dire oggi: “Sua Maestà ha fatto 
colazione guardando } eruzione del Vesuvio ,, 
domani: “Sua Maestà ha cenato contemplando 
dal Capo Nord il sole di mezzanotte. , 

“Il mondo — ha scritto una volta T' Impera- 
tore sotto una sua fotografia — il mondo è sotto 
al segnacolo del movimento , e nessuno illustra 
meglio di lui la verità di questo aforisma. Men- 
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tre, in fatto di viaggi, il buon popolo berlinese si 
contenta di quei della birra (Bierreisen ossia 
escursioni per la città e i sobborghi con tante 
tappe quante sono le birrerie) e non immagina 
nulla di più bello, di pa interessante che 1’ “A- 
tene della Sprea,,, — il Sovrano peregrina in ogni 
zona d'Europa e un po’alla volta infonde questo 
amore de’ viaggi anche alla sua augusta com- 
pagna, per indole e per educazione amante della 
casa e della vita tranquilla, Beato lui che rea- 
lizza l’ideale dell’uomo avvenire, il quale — se- 
condo una réclame degli sleeping-cars americani 
— alla domanda: 

— quale è la tua casa? — dovrà rispondere: 

— ll vagone della ferrovia ! 


= 

Gli autori drammatici tedeschi hanno iniziato 
un sistema nuovo per “ slanciare ,, i loro lavori: 
il sistema dell’autocritica. 

Paul Lindau ha fatto rappresentare il suo 
dramma La Prima, Giorgio Engel la sua leg- 
genda Hadasà, e tutti due, il giorno dopo, con- 
temporaneamente alle prime notizie dei critici, 
partecipavano al pubblico ciò che ne pensano essi, 
gli autori, delle opere proprie! Si può dar loro 
torto se, modestia a parte, ne pensano bene? 

Paul Lindau, d'altronde, si accontenta di rive- 
larci che l'argomento del suo dramma è vero, 
autentico. Fu un ufficiale che, una sera, negli 
ultimi giorni dell’anno scorso, gli raccontò, a 
mensa, fra una portata e l’altra, la mesta storia 
d’una famiglia di sua conoscenza: un matrimonio 
felice — rara avis — è turbato dal fatto che la 
moglie diventa pazza; i medici la dichiarano in- 
guaribile; passano alcuni anni e il marito — ri. 
masto con de’ bambini — viene a conoscere una 
giovinetta, le yuol bene, la stima, intende in lei 
una buona SOMNER per sè stesso, una madre 
per i suoi figli. Egli domanda ed ottiene il di- 
vorzio dalla mentecatta, che nulla sa, nulla in- 
tende, Ed anche il secondo matrimonio è felice, 
Ma quattro anni dopo viene dal manicomio la no- 
tizia stupefacente per tutti, a cominciare dagli 
uomini della scienza: la povera racchiusa sta me- 
glio, improvvisamente è guarita, ha riacquistato 
la ragione! Ed eccola che torna alla casa che 


crede sempre sua, a domandarvi il suo posto, 


presso i suoi figli, fra le braccia del marito. 

Paul Lindau ha colto al balzo una situazione 
altamente drammatica e la seppe rendégre ancora 
più interessante e conforme probabilmente, anche 
in questo, alla verità, dando a tutti e tre i per- 
sonaggi un carattere nobile e rendendoli perciò 
— senza l’acrimonia d’un odio reciproco — pro- 
fondamente infelici. E forse egli ricordò quel pre- 
cetto de’ greci: che il dolore, nell'arte, non deve 
essere mai tale da rattristare troppo, da non la- 
sciare, in chi lo riguarda o lo sente, almeno la 
pietà d’un sorriso, un barlume di speranza. Nel 
caso pratico, converrete che era difficile. Al ma- 
rito, innamorato di due donne, non sarebbe ri- 
masto che la scappatoia d’un egregio avvocato di 
Venezia, che in un frangente poco dissimile, andò 
al Cairo e si fece turco... 

Lindau pensò a qualche cosa di più ideale: 
creò — perchè suppongo che questa non gliel’a- 
vrà inspirata l'ufficiale — creò una figurina se- 
ducente nella figliuola della prima moglie: essa 
adora la sua povera mamma ma è tutta ricono- 
scenza per la seconda moglie del babbo e la di- 
fende e dice come sia buona. Questa è la scena 
che fa piangere di più le signore in platea. E le 
fa sperare che la prima moglie abbia a confor- 
tarsi nell’ affetto de' figli.... e de’ figli de’ figli, poi- 
chè Ja signorina presenta alla mamma — anzi alle 
mamme — il suo fidanzato. 

— Vedrete— diceva un critico — che la “ vec- 
chia, finirà col prendersi un altro marito an- 
che lei.... 

Ma Paul Lindau non permette di questi scherzi. 
Egli pure non sa liberarsi dal vezzo di quasi 
tutti gli autori drammatici. Invece di chiedere 
al pubblico: “vi ho fatto passare aggradevolmente 
la serata ?,, si rivolge ai giurisperiti, ai le- 
gislatori: eccovi un “caso , che deve farvi ri- 
flettere, emendate i paragrafi, create una “no- 
vella ,, (che vuol dire appendice) al Codice.... 

Ma che paragrafi e che “novelle,, avrebbero 
da essere? Che le matte sieno obbligate a restar 
matte? 


* 

Giorgio Engel, dal canto suo, ebbe paura d’un 
simile problema. Il proverbio dice: “fra moglie 
e marito, non mettere il dito ,,. Immaginatevi 
poi fra due mogli e un marito! 


Eppure nella storia d'Ester v'hanno le due mo- 
gli. E che mogli! La povera regina Vasti, ripu- 
diata dal re Ahasvero, per il bel motivo che non 
aveva voluto mostrarsi discinta ai cortigiani av- 
vinazzati; la bella ed accorta Ester. 

Ve ne ricordate? Forse, senza farvi torto, non 
avete letto Lope de Vega; forse non lo rammen- 
tate tutto, il grande Racine; e il frammento di 
Grillparzer non ha passato le Alpi: si sa, fra il 
grande poeta austriaco che vedeva la patria “ nel 
bivacco di Radetzki ,, e l’Italia ch'egli chiamava 
il paese degli spazzacamini, — allora chi a- 
vrebbe predetta la Triplice? — non è ancora 
fatta la pace. Ma, anche senza poeti, la figura 
d’Ester vi torna alla memoria co’ primi ricordi 
della scuola. Grazie alla Bibbia, essa è rimasta, 
attraverso ì secoli, uno dei tipi di donna più 
popolari e poetici. E andate un po'in qualche 
famiglia ebrea! Ogni anno, nel giorno del Purim, 
v'è, per i bimbi, abbondanza di chieche, cosparse 
di polviscolo d’oro e focaccie al miele feroce- 
mente chiamate le “ orecchie d’Amman ,, il Can- 
celliere antisemita, il nemico d’Ester. In Germa- 
nia, in Polonia, nei paesi dove gli ebrei conser- 
vano più vive le loro tradizioni, v'è, oltracciò, 
in quel giorno, l'abitudine di banchettare e bal- 
lare e mettersi in maschera, I vicini dicono: 4 è 
il carnevale degli israeliti. , No; essi, semplice- 
mente, dopo tante secolari vicende, festeggiano 
l'anniversario della giornata, che, per i] pietoso 
intervento della bella regina e peri savi consigli 
del suo buon zio Mardocheo, vide fatta salva la 
vita di ottantamila ebrei — di cui Amman vo- 
leva la strage — e puniti i loro erudeli nemici, 
Che Goethe, in un momento di buon umore, ab- 
bia messo la cosa in burletta; che in Italia, Mar- 
docheo, le vieillard vénérable del Racine, sia di- 
ventato sinonimo di.... poliziotto, non fa caso; 
sono capricci dei genii e delle parole! 

Così è un capriccio di Giorgio Engel aver 
tolto all’eroina del suo dramma in versi quel 
suo nome dolce e popolare, e ribattezzarlo in 
Hadassd. Assai dottamente egli lo spiega: Ester 
era chiamata dagli ebrei Hadassi, che vuol dire 
mirto, 6 i persiani la dicevano Hadasd, che si- 
gnifica 4 stella ,. Questo nome mi parve il più 
poetico; per questo l'ho prescelto... 

Egli è più veritiero quando ci confida: 

— Mi ripugnava il problema dell’altra mbglie, 
la saggia Vastì. Mi avrebbe imbrogliato il que- 
sito: e che ne è avvenuto di lei, che piangeva 
per quel suo marito brutale e leggero? Le sim- 
patie del pubblico non sarebbero state per la ri- 
pudiata anzichè per la giovinetta salita — sol- 
tanto perchè bella — al trono? 

Onesto dubbio, non v'è che dire! Ma peccato 
che il signor Engel non si sia arrestato, nel rifa- 
cimento, alla soppressione della povera regina. 
Ed eccolo invece, mescere alla leggenda ebrea 
d’ Ester quella araba di Sceherasad, che dolce- 
mente favoleggiando, calma le furie del suo Sul- 
tano; il fiacco Ahasvero, a sua volta, acquista la 
pazza vigoria d'un Serse; la Bibbia si confonde 
con le Mille e una Notte! Un critico, cattiva lin- 
gua, assicura che v'è dentro a questa Hadast ans 
che una favola d’ Andersen, — un altro escla- 
ma: “ è un miracolo che in questo guazzetto non 
vi sia anche un po'di guerra di Troja. ,, Io dav- 
vero, non sono tanto malizioso: Engel sa la 
moda del momento in questo paese: “la storia, — 
benchè Wildenbruch reputi il contrario — non 
è teatralizzabile; la favola ci vuole, la favola uso 
Htnsel und Grethe con molto pane pepato.... » 


» 

Il colmo dell’autocritica è raggiunto per altro 
da Carl Schneidt.... 

Voi non lo conoscete come autore dramma 
tico, e non lo conoscevano, almeno sino a mez- 
z’ora fa, come tale, i critici teatrali. Adesso, è 
un altro paio di maniche! Mentre vi scrivo si 
sta rappresentando nel National Theater, una 
vecchia e tetra baracca dell’ Est, un dramma, 
un drammone in quattro atti, di Carl Schneidt: 
il ladro della felicità. Sarà un successo 0... vi- 
ceversa? Desidero, di cuore, che sia il primo e 
meritato e completo. È un signore tanto sim- 
patico, l'editore della Kritik! È tanto bonario 6 
in pari tempo arguto! n 

Ma, ad ogni modo, appunto grazie a questa 
sua ultima qualità, egli ha trovato il modo di 

repararsi una fossa onorata e cosparsa di fiori. 
Î tentativo drammatico si fa oggi. E già ieri 
la Kritik — rassegna rivale di quella Zukunft 
(l’Avyenire), che è una miniera d’oro — lasciava 
che il suo maestro e donno, il medesimo signore 


Schneidt, dicesse del dramma... tutto il male 
ch'egli ne pensa! 

Jhe cosa volete che sia ? — domanda.l’im- 
placabile critico di sè stesso — l’ho scritto, tre 
anni fa, a Rummelsburg, in gattabuia, dove scon- 
tavo un mese di carcere per “offesa ad un re- 
gio impiegato ,. Non avevo niente altro da fare 
e ho scritto un dramma! Adesso, voglio sem- 
plicemente vedere se il pubblico è d’accordo coi 
buoni amici che mi dicono: lévatelo dalla testa, 
tu non hai la stoffa del drammaturgo! E credo 
che abbiano ragione. Ma tant'è: che cosa mi potrà 
toccare? Che sarò fischiato..., Ebbene, sarò an- 
ch'io, o fischiatori, tra voi, e fischierò più forte.... 

Ed è capace di tenere la parola. 


* 

Volete altre novità, non teatrali? O'è l'Espo- 
sizione gastronomica 0 — come più sincera- 
mente si chiama in tedesco — l’ Esposizione di 
cucina. Le signore sono state in gran faccende 
a mostrare quel che può “la donna tedesca ,,. 
Non la culinaria contemporanea soltanto, quella 
del passato — anzi di tutti i passati — si è 
offerta alle brame di noi, affamati visitatori. 
Volete sedervi alla mensa del venti floreale o 
a quella del seicento, dove i Fugger, i COresi 
d’ Augusta, banchettavano con gli Imperatori ? 
Ecco un problema platonico perchè nè le zuppe 
repubblicane nè i fagiani alla moda medievale 
sì lasciano mangiare dal volgo profano. 

Ma nel campo della guerra civile fra la Ger- 
mania del Sud, del Centro e del Nord, là c'è posto 
per tutti gli appetiti ed anche, convien dire, per 
tutte le borse. Per un marco potete darvi il lusso 
d’un desinare, cui pose mano tutta l'aristocrazia 
del blasone e della Borsa: “ zuppa alla stiriana ,, 
fatica particolare — per esempio — d’una Frau 
Geheimrathin, “ cinghiale ,, secondo la ricetta 
d’una Presidentessa, “torta di frutta”, prepa- 
rata da Sua Altezza la principessa d’Anhalt. Dove 
mai 6 HURDdo, lo troverete un menu di questo ge- 
nere? Anche la principessa di Hohenlohe, la con- 
sorte del Cancelliere, ha mandato un pasticcio. 

Interessante poi — oltre ogni dire — il pub- 
blico dell’Esposizione! In nessuna galleria di qua- 
dri e di statue, in nessuna Mostra meccanica, 
idraulica, pedagogica, didascalica e che so io, 
si vedono di queste faccie allegre, aperte. La 
gastronomia ci unisce, se anche tutto il resto ci 
divide!, E. come. .ad ‘ogni. visitatore spunta il 
sorriso sul labbro rivedendo qualche cibo, qual- 
che “specialità ,, della nativa provincia, forse della 
propria lontana nazione! 

‘on ho trovato alcun lappone che mi mo- 
strasse i denti gialli risalutando il cacio delle 
sue renne; ma un sardo ha trasalito mostran- 
domi, tra le ulive e i capperi, la patria bottarga, 
e un magiaro m'ha raccontato, nel suo entu- 
siasmo per i paprikukarpfen, tutta la storia na- 
turale degli storioni, che una volta mettevano 
le ova soltanto nel Volga, e adesso scendono 
anche il Danubio: — Ormai c'è anche del ca- 
viale ungherese, signore! 

Me ne congratulo tanto col paese di Matteo 
Corvino e penso — scherzi a parte — quanto sa- 
rebbe stato bene se a questa Esposizione avesse 
preso parte anche qualche signora — magari 
qualche cuoca! — italiana. La signora Litten, 
una gentile berlinese, presentò una collezione di 
paste e pastine, salami e salamini del bel paese. 
Se non c’era lei, la Germania avrebbe pensato 
che davvero, come dicono i giornali radicali ita- 
liani, l’ Italia è il paese “ in cui non si mangia! ,, 
Compatiteli: la politica ne fa dire di queste e 
d’altre. Il dott. Sigl, il feroce deputato autono- 
mista bavarese, ha ben avuto la faccia tosta di 
scrivere ne’ “ mesti ricordi delle sue tre setti- 
mane di soggiorno forzato fra i borussi ,, che a 
Berlino “non si trova nè pane mangiabile nè 
birra bevibile ,, e che l’aria Lorena “ della 
posa di margarina, aglio e sterco di cavallo !,, 

come fa allora, il direttore del Vaterland a 
mangiarsi un mezzo prussiano a colazione ed 
uno a desinare ? Non devono mica saper troppo 
di buono... 


* 

Ma, in fine m'accorgo che dimentico la più 
grande delle novità: che oggi, proprio oggi, men- 
tre vi scrivo, dev’esserci un mezzo finimondo. 

Falt lo aveva predetto per il 29 di marzo. 
*® la bufera non fa crollare le muraglie? E i 

aiuoli stan saldi? E tra le nuvole #î vede anzi 
qualche cosa di giallo che forse potrebbe essere il 
sole ? Ed io sono vivo? Bisogna accertarsene. 

29 marzo. U6o SOGLIANI 


RR0 L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


TA 


è Sip sese NicoLa HguscH.. do PE TENENTE GENERALE Ci 


È € Lucmso DeL MAyYNo, 
(Fotogr. U. Bettini di Livorno) * (Fotografia C. f * 


larcozzi di Milano.) 


ce eni 


‘oe 


MAGGIOR GENERALE Tommaso VALLES. MAGGIOR GENERALE FRANCESCO Mazza. | 
(Fotografia P. Cini di Caserta.) (Fotografia Montabone di Firenze.) 


«L'ILLUSTRAZIONE 


ITALIANA 


MaGGIOR GENERALE LuIGI BISESTI. MagGIOR ALE Fiuiepo Ga; 
(Fotografia Schemboche di Firenze.) (Fotogr, C, Cavalieri di Perugia,) 


AxGELO CustoDE, quadro di Vittorio Cavalleri (fotografia Naja di Venezia). 


I ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


NOTERELLE. 


nnv È uscita la traduzione tedesca dell’Iunocente di G. 
d'Annunzio, presso l'editore Fischer di Berlino. Tutta la 
stampa germanica, politica e letteraria, se ne occupa am- 
piamente e calorosamente. 


n Il 31 marzo, anniversario della morte del profes- 
sore Giuseppe Pasqualis (vedi IzrustRAzIonE ITALIANA 
1895 n. 16) fu inaugurato nel cimitero di Vittorio un 
monumento in onore del sapiente bacologo e dell’ i 
gne filantropo. Il busto, opera dello scultore Piai, resi— 
dente in Torino, è molto bene riuscito, Una folla di cit- 
tadini trasse alla solenne commemorazione, e furono pro- 
munciati alcuni discorsi ricordando l’uomo che, per dirla 
con uno degli oratori, lavorò al sole e beneficb all'ombra. 


n I canti virili del Colautti sono usciti in piena crisi 
affricana, per cui non hanno avuto subito il successo che 
meritavano. L’avranno però col tempo, grazie al merito 
intrinseco e alla grande originalità. La stampa comincia 
ad occuparsene; e frai numerosi elogi, ne scegliamo uno 
che non è precisamente un elogio, ma è un ritratto fatto 
assai argutamente da Felice Cameroni. Chi conosce la se- 
verità e lo spirito unilaterale del critico del Sole, troverà 
in questa critica, il più squisito degli elogi, tale da invo- 
gliare a conoscere il poeta. Ecco testualmente le sue parole: 

“Arturo Colautti, ingegno vivace, coltura moderna, fer- 
vore d'originalità, temperamento militante, passione per 
l'arte, duttilità di ideazione, snellezza di forma, versati- 
lità di attitudini al romanzo ed alla lirica, alla lotta po- 
litica ed alla critica estetica. Ciò da un lato. Dall' altro, 
stridente contrasto della sua indole ribelle coll’ impiego 
delle sue facoltà al servizio del partito conservatore. Scet. 
ticisno da gaudente ed ingegnosità di sofista, che non si 
cura delle proprie contraddizioni. Morbosa predilezione 
per il paradosso, per la ricerca dei concetti strabilianti, 
per l’eccentricità delle frasi sbalorditive, Qualche cosa 
del Rochefort nella forma, con intendimenti affatto op- 
posti nel colore politico. Colautti vuol divertirsi e diver- 
tire cogli sfoggi d'una sterile dialettica. Anche dall’odierna 
raccolta dei Canti virili, salta agli occhi questo deplore- 
vole sdoppiamento del Colautti, tranne quando esprime 
il sincero suo culto per l'estetica e la sentita sua pas- 
sione per la musica. Ad esempio, dedica un sonetto all’e- 
roica martire nichilista Perowskaia, ritrae i terrori dello 
Czar non mai stanco carnefice, minaccia i ladri scettrati, 
eppoi accumula contro la festa internazionale del Primo 
maggio banali scomuniche reazionarie e fa del misogal- 
lismo sul tipo del cesareo Carducci. Scioglie il volo a li- 
riche panteiste e positiviste, eppoi ridiventa d'un tratto 
umile servo del Signore giuocando colla sua bambina. De- 
ride l'aurea plebe che va in estasi per le ballerine e vi- 
lipende gli stoici colossi giacobini della Rivoluzione fran- 
cese, Spinge la mania delle antitesi e delle immagini strane 
sino al seicentismo, a rischio di riuscire monotono colle 
insistenti lambiccature del pensiero e delle frasi. Eppure 
quale genialità d'artista, quando osa esser semplice e vero!, 


ny Alcuni studenti di Perugia ci scrivono: 

4 Nel n. 1a, a pag. 191, si legge un articolo firmato Sigma, 
le cui tristi considera zioni sono pienamente giustificate dal- 
l'ordine del giorno 5 marzo 1896 pubblicato nei giornali a 
nome'dell’Associazione Universitaria Perugina. Ma la ve- 
rità è che questo ordine del giorno fu manipolato e fatto 
pubblicare ‘alla chetichella da soli 4 0 5 Consiglieri del- 
l'Assòciazione, e che tutti gli studenti ed i soci dell'Aso 
ciazione per primi, appena ne ebbero notizia, deliberarono 
una protesta che si legge in molti giornali, fra cui La Yri- 
buna del 12 marzo. » 

Ecco pubblicata la rettifica, ma nulla toglie all’ osser- 
vazione di Sigma, che se non vale per tutti gli studenti 
val sempre per alcuni. 


nai A proposito dell'articolo sulla Repubblica di Tavo- 
lara pubblicato dal nostro collaboratore G. Fumagalli nel 
n. rr) dell'Inusrrazione Irattana, l'egregio tenente ge- 
neralé De Benedictis, che dirige a Firenze l’Istituto Geo- 
graficb Militare, ci chiede una rettifica che abbiamo il do- 
vere e il piacere di pubblicare, Il dovere, s'intende; il pi 
cere Consiste nel mostrare che anche in caso tanto lieve il 
benemerito Istituto è immacolato, In detto articolo era ri- 
levato l'errore commesso dall'Aunuario Statistico Italiano 
del 1802 (pag. 36 în n.), assegnando l’Isola di Tavolara al 
circondario di Nubro invece che a quello di Tempio Pau- 
sania. Questo errore, del resto molto minuscolo, si trova 
infatti nell'Aunwario, ma non era ricavato, come si poteva 
ragionevolmente credere, dal volume pubblicato dall’Isti- 
tuto Geografico Militare col titolo Superficie del Regno d'I- 
talia. È bensì vero che la misurazione delle isole italiane 
pubblicata dall'Anmwario è riprodotta dal volume dell’Isti- 
tuto, ma în questo è detto genericamente che Tavolara 
fa parte della circoscrizione amministrativa della Sarde- 
gna, senza specificare il circondario. 


mw Augusto Franzoj ci scrive da Torino: “ Là rin- 
grazio per il benevolo cenno che Ella fa di me sotto al 
mio ritratto. Ma sotto quello d'Ilg leggo che egli sarebbe 
in questi giorni andato a Roma non veduto da altri che 
da mé. Or bene l'ing. Ilg — dacchè si combattono le 
tristi battaglie tra gli abissini e noi — non è più stato, 
in Italia. Nessuno quindi — anche me escluso — ha po— 
tuto vederlo a Roma. Gradisca ecc, , 

Era dunque una delle tahte frottole che si trovano sui 
giornali ben informati ! 


«. ——0@—_ 


NUOVI LIBRI. 


Ci manca lo spazio, — massime in questi tempi affri- 
cani, — per occuparci delle nuove pubblicazioni che ci 
giungono în gran numero, È giusto però dare almeno 
il titolo di tutte, e un cenno su alcune, come facciamo 
ora, dividendole per materia. 

Storia e Biografia. 
C. Corsi. Italia, 1870-95. 
. Un bel volume in-8 edizione Roux. Il generale Corsi 
continua i suoi commentarj di storia contemporanea, di 
cui narrò già i primi Venticinque anni în Italia (1844-70). 
S'occupa sopratutto della parte militare, 
3.° e 4.° fascicolo della Rivista storica del Risorgimento 

Italiano, diretta dal dottor B. Mazzoni (Torino, Roux) 

Altro in-8 ricco: di documenti preziosi per la stori 
interessanti a leggersi, perchè dati non aridamente, ma 
presentati e annotati da valenti scrittori, come il Tu- 
riello, il Novati, ecc, 

Storia dello Spiritismo, di Cesare Bauni pi Vesme (Vol, Pri- 

mo. 396 pag. in-8), (Torino, Roux, Frassati e C.). 

Questo primo volume è di storia antica. Non ci conduce 
che fino a Simon Mago, L'interesse comincerà nei volumi 
successivi, quando verremo ai tempi moderni. Il nobile auto- 
re crede, come lord Balfour, che “la questione dello Spi- 
ritismo è più importante d’ogni questione politica 0 so- 
ciale 1, 

Sulle ovigini dei popoli italici, di Gio. Carusetti, in-8, 

p. 180 (Palermo, Sandron). 

È uscita la prima parte ch'è la “ Dimostrazione sto- 
rico-letteraria ,; la seconda comprenderà la “ Dimostra- 
zione archeologica y. 


Cesare Cantit, commemorazione letta nell'Aula Magna del- 
l'Associazione letterario-scientifica “ Cristoforo Colom- 
bo , în Genova dal prof. Emiio Penco (San Pier d'Arena» 
‘Tip. Salesiana). 

La Storia de Milan cuntada su alla bona dal Meneghin 
alla Cecca, di Paxzo, pag. 260. Vol, II (Milano, tip. Coo- 
perativa Operai). 

Scritta in dialetto milanese da Camillo Cima, direttore 
dell’ “Uomo di Pietra ,. Questo secondo volume va dal 
47 al 70. S'intende che è di color rosso, ma l’autore Ta 
degli sforzi lodevoli per non cadere nel libello, 


Politica ed economia sociale. 
Il Socialismo contemporaneo, di Giovansi Rae, seconda 
edizione italiana sulla seconda edizione inglese con un 
4 Cenno sul Socialismo in Italia , di AncrLo BertoLisI. 
Seconda edizione interamente rifatta (Firenze, Lemonnier). 
Di questo libro importantissimo abbiamo parlato quando 
ne uscì la 1,% edizione nel 1889. Gli. ultimi anni sono 
stati ricchi di avvenimentizic il volume ch'era già grosso 
di 500 pagine per la parte dell'autore inglese e d'altre 
100 per la parte italiana del traduttore, è diventata nella 
nuova edizione di dugento pagine per l'Italia e di 730 
per il resto del mondo. Si arriva dunque fino agli ultimi 
tempi. Fatti e dottrine sono esposti con grandissima di- 
ligenza e sufficiente imparzialità. E un libro raccoman- 
dabile a chi voglia avere una chiara conoscenza del so- 
cialismo moderno. 


Il diritto internazionale privato e i suoi recenti progressi, 
del prof. E, L. CareLLANI, seconda edizione riveduta e 
ampliata, Vol. I Storia. pag. Sto. in-8 (Torino, Unione). 
L'autore è professore ordinario di diritto internazio- 

nale,a Padova. Sa trattare brillantemente anche gli ar- 

gomenti più serii; e lo sanno i nostri lettori che hanno 
più d'una volta trovato nell’ /lustrazione Italiana suoi 
articoli; per esempio, quello sulla vita universitaria in 

Italia, e recentemente quello sulla Russia e l'America, 


L'imposta progressiva in teoria ed in pratica , monografia 
premiata dal R, Istituto di Scienze, Lettere ed Arti, del 
prof. Turro MarteLLO (Torino, Unione Tipogr.-Editrice), 
Sarebbe meglio intitolato: Contro l'imposta progressiva. 

È una carica a fondo, ma piena di dottrina, «e brillante 

al tempo stesso, Ne daremo uno squarcio. 


La conciliazione , relazioni tra Chiesa è Stato, di Gio- 
vanni BertHELET, pag 108 (Roma, F.lli Bocca). 


L'autore è uno specialista della materia. Egli ha già 
setitto due volumi che hanno' levato rumore: La elezione 


del papa e Si le pape doit dtre italien. 
L'articolo 45 dello Statuto, scotribande costituzioni 
Roserto MiraneLLi, pag. 96 (Napoli, Rinaldo). 
Problemi moderni, di Ron, MirABELLI, p. 392 (Torino, Roux). 
* Sostanza molto democratica, forma molto giornalistica. 


i, di 


Del principio di sovranità e sua esplicazione, di Aususto 
Gui CARNEVALI, pag. 72 (Torino, Roux, Frassati e C.). 
Anti-democtatico. “ Meglio è tornare un poco indietro. » 

Oro e Potere © loro evoluzione sociale-umana (parte prima) 
dell'avv. Francesco LapeNNA (Torino, Roux). 

Il titolo indica già il'modo ampolloso con cui è trat 
tato. l'argomento. 

La pubblica sicurezza, di G. E. Poss, pag. 192 (Pola, M 
tinolich). 

Un ufficiale di polizia austriaco, che espone i regola= 
menti di polizia, sopratutto quella dei costumi. 

Il Lamarchismo nella Sociologia, di Exwesto Serri, assi- 
stente alla cattedra di zoologia nella R. Università di 
Genova, pag. 32 (Genova, libr, Ligure). 


Le immunità dei deputati e le guarentigie dei ministri nello 
stato fondamentale italiano, di Giovanni UrtOLLER, p. 35 
(Bologna, Zanichelli). 

Della istitusione di un Consiglio privato della Corona nel 
nostro regime Parlamentare per Iexazio BruxeLLI, con 
lettera di Ruecero BoxGHi, pag. 120 (Bologna, Zanichelli). 


Risparmio ed Agricoltura, studi economici intorno allo So- 
vrimposta, alle Casse di Risparmio, al Credito Agrario 
ed Ipotecario, al Patto colonico e alla cooperazione, del 
conte PaoLo ManASSEI (Città di Castello, S. Lapi). 


Romanzi. 


Sulle due rive, di Bruxo SPERANI (Milano, Aliprandi), 
Nell'Ignoto, di F. Curci (Torino, Roux 
Il numero 13, di Sarvatore FARINA. 
Gian Piero da Core, di G. P. Lucini. 
Il mondo di Dolcetta, di Mario PrATESI (Milano, Galli). 


‘rasati è Ci). 


Viaggi. 
Nell'Harrar, dell'ing. L: Ronecom-BriceWetti, p. 412 in-8 
con numerose incisioni (Milano, Galli). 

Grande attualità , come dice il titolo. Instancabile af- 
fricanista è l’autore, già noto per il suo viaggio All'oasi 
di Giove Ammone, e che ne prepara un terzo nella Somalia. 
Nidze, lettere dalla Bosnia di Giuserp£ Mopric(Trieste, Levi). 

Non è che un opuscolo; ma preludia ad un'opera com- 
pleta che l’autore prepara sulle due provincie, Bosnia ed 
Erzegovina, occupate dall’Austria-Ungheria, 


Il Guatemala, di Tom, Caivano, p. 320 (Firenze, S. Landi), 

Il Guatemala d’oggi non se ne mostrerà contento, dice 
l'autore stesso; ma distrugge le illusioni ‘di quelli che 
volessero emigrare per quel paese. 


Settentrione, note di viaggi di NataLe Conporstta, d. 244 

(Catania, Giannotta). 

Sono le note rapide di due viaggi-Chiari nell'America 
del Nord e nell'Europa del Nord. Mandate prima a gior- 
nali siciliani, ora escono in volume. L'autore crede che 
non abbiano pregio e valore, ma che potranno stimolare 
ai viaggi le persone che hanno salute e quattrini. 


Poesie, 


il ZII volume della nuova edizione catanese delle Opere 
di Mario RarisARDI (pag. 376, Giarinotta), s 
Contiene: la traduzione della Natura di Lucrezio in versi 

sciolti, che fu pubblicata per la prima volta nel 1880 cd 

ebbe lodi grandissime del Trezza; — l'ode al Re del 79; 

— e le poesie rivoluzionarie ‘ Giustizia, dell’83, 


Liriche e novelle, di E. W. LoxereLLOW, tradotte da CarLo 

FaccroLi (Firenze, Le Monnier). 

Quest'è la ‘seconda edizione, poichè la prima dell’ 89 
era da lungo tempo esaurita. In questa ristampa, ch'era 
molto desiderata, sono aggiunte 18 poesie del celebre 
poeta americano. 


Mors et Vita, versi di A. Campanozzi, con prefazione di 

Mario RAPISARDI (Catania, Giannotta). 

Sta bene chiedere prefazioni ad uomini celebri, per 
farne spiccare il nome sul frontispizio a finnco di quel 
dell'autore; ma quando la celebrità ci scrive: “ L'arte non 
sorride sempre ai tuoi giovanili entusiasmi... y oh la 
bella lettera di raccomandazione | = 


‘Patria, versi di Lusi Drocm (Torino, Ronx, Frassati e €. 
330 pag, in-8. Comincia.con un poema polimetro: “ Da 
Novara al Pantheon, in ‘12 canti ,. 

La madre d'un caduto d'Abba-Carima, di Irarisa Moxta- 
utt BoweTtI (Brescia), 

Abba Garima, di F. T. MoLtEDO (Firenze. M. Ricci). 

Chi ci mette il G e chi il C. Si dovrebbe tutti seguire 
la carta del Ministero della' Guerra che scrive Abba Carima. 
Capricci per musica, primi versi di Uco Mario Arsani 

(C. A. Blengini junior) con prefazione e ritratto dell’autore 

(Pitigliano, Paggi). 

Piume © Spade, canzoniere d'un ufficiale — tenente Ari- 
stibE ARZANO (Napoli, Maddaloni). 

Ribellione, sonetti umani di Uco Bertossi, con prefazione 
di Camz1o AntONA TRAVERSI (Rocca S. Casciano, Cappelli), 

Il Cantico dei Cantici, dalla versione del Reuss, per Vix- 
cenzo BrUSCHETTI (Livorno, Belforte è C.). 


Sfolgora.».; versi di RopoLro DALLE Erste (Venezia, Alzetta). 


Omaggio a Giuseppe Garibaldi, canto di Nicorò Maria 
Russo (Milano, G. B. Canetto), 

Sofia 0 una notte d'Aprile, carme di NeLLo Di Sarvt-Sau- 
VEUR nel primo anniversario della morte del padre Fran- 
cesco Denza (Birenze, Barbera). 


Li Minzogni, di Cicero TrassAni (Palermo, Sandron). 
Poesie in siciliano. 

L'epopea del Risorgimento, sonetti di Fortunato VITALI 
(Bologna, Zanichelli). 

Eros, di Giwa D'Arco, p. 24 (Roma, Forza 

Memorie lagrime, di Antonio BertioL (Triuste, Sambo e C.). 

Il canzoniere del Risorgimento Italiano, raccolta di poesic 
patriotiche, del prof. R. Btast (Poragia, Boncompagni). 

Raccolta comparata di Canti popolari di Morano Calabro, 
di Vixcknzo SEVERNI (Morano Calabro, tip. del Sibari). 


Educazione e filosofia, 
La Sloria nell’ educazione, di Canio Travero, pag. 188, 
(Torino, Loescher). 
È uno scolaro del Villari, e fa onore al macstro. 
Marta pi Garvo. Madre, pensieri e consigli diuna nonna, de- 
dicati alle giovani spose italiane. p. 300 (Firenze,Le Montes). 
Previde futura o la lotta per la civiltà, del conte C. Ga- 
srare PargaviciNI, con lettera-prefazione del barone 
Nicora Taccone GALLUCCI, pag. 172 (Milano, A. Brocca). 
Conte e barone appaiono socialisti cattolici. 


Le dottrine filosofiche-religiose di  Tonnnaso Campanella, 
con particolare riguardo alla filosofia della rinascenza 
italiana, del dott. Gio, Sante Feuici, pag. 318 in-8 
(Lanciano, Carabba). 

Opuscoli letterarii. 

Sopra le opere del Boccalini, saggio di Fr. Benepucci, 
pag. 104 (Bra, tip. Racca), 

Saffo e Gaspara Stampa, di Caterina FirmatuRI DI Citiosi 
(Palermo, A. Reber), 

Per l'arte aristocratica, di R. Giani (torino, Bocca). 

A proposito di uno studio di R. Torchi su R. Schu- 
mann e il suo Faust. 


Opuscoli Danteschi. 


La bella collezione del Lapi s'è arricchita 
nuovi volumetti : 


i questi 


Pierro Fanrani, Iudagini Dantesche, messe insieme da 
Nicoa CASTAGNA. 

G. Det Noce, Lo Stige e i peccatori dell’Antilimbo. 

Gasvare Fixari, Cristoforo Colombo e il viaggio di Ulisse 


nel poema di Dante, con lettere di F. TArpucci e una 
prefazione di G. Franciosi, 

T. Casini. Aneddoti tudi Danteschi, serie prima, 

G. Fioretto. Prolegomeni allo studio della Divina Com- 


media per la gioventù italiana. 

. Crociont. Il dottrinale di Jacopo A 

C. Cavenoni. Raffronti tra gli autori biblici e sacri e la 
D. C., con prefazione e per cura di Rocco Murari, 


Opuscoli militari. 

L'esercito abissino, usì e costumi di L. Samson, con il- 
lustrazioni di E. Darnoxo e A. Terz 
Sarebbe un libro d'attualità, se noi non lo avessimo 

ahimè! reso un po' antiquato. 


(Roma, Voghera), 


L'Oligarchia nell'esercito, del cap. d'artiglieria Fiero Ax- 
NIBALE; risposta all’opuscolo “ Verità ingrate sull’ordi- 
namento militare italiano , (Torino, Roux, Frassati e C.). 

Della tattica dell’artigli:via campale, per ArwaLvo Guer- 

s1, capitano d'artiglieria (Brescia, F. Apollonio). 

Ufficiali in congedo, di S. Srerta, tenente colonnello d'ar- 
tiglieria (Torino; Roux, Frassati e C.). 


Teatri. s 


Musicometro, letture scientifiche di S. Ursimi-Scuoeni 
2.8 ediz. rifatta e con molte litogr. (Roma, Modes & Mendel). 
11 1° volumetto espone “ la dottrina »; il 2.0 le “ Obje- 
zioni e Controversie 


La pena, commedia în 3 atti di Errore SrRinATI (Reggio 
Calabria, Ceruso). 

Per la Giustizia, commedia in un atto, di Fraxcr: 
Trassari (Acireale, Micale). 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


GL'IMPERIALI DI GERMANIA IN ITALIA. 


Le Loro Maestà germaniche conducono nelle loro pere - 
grinazioni i due primi loro figli: Guglielmo, principe 
ereditario, e Eitel Federico, Sono nati entrambi a 
Potsdam ‘il primo nel 6 maggio 1882; il secondo il 7 lu- 
glio 1883. Entrambi sono luogotenenti; il primo al se- 
guito del 2.° reggimento della Landwehr della guardia 
prussiana; c l'altro al seguito del 1.° reggimento della 
stessa guardia. Il principe ereditario è anche luogotenente 
dei granatieri 'sassoni “ Imperatore Guglielmo re di Prus- 
sia. , Entrambi son cavalieri dell’ordine dell'Aquila nera, 
e sono due bei giovinetti. 

Sotto i loro ritratti, diamo la scena dell'imbarco delle 
Maestà germaniche a, Genova, sull’Hohenzollern, di cui 
abbiamo parlato nel numero scorso. Primeggiano, natu- 
ralmente, i Sovrani acclamati: si vedono i due Principi, 
il duca di Genova, che diede il benvenuto a nome dei 
Reali, il generale De Sonnaz, le autorità. 

Un altro disegno mostra l'escursione al Vesuvio. Giun- 
te a Napoli da Genova il 25 marzo, sull'yacht Hoheuso!- 
lern (su cui pernottarono) le Loro Maestà, alle ore 9 
del domani partirono coi figli e col seguito in otto 
carrozze pel “ formidabil monte, sterminator Vesèvo ,. 
Le otto carrozze erano precedute da otto carabinieri a 
cavallo e seguite da due altri al comando d'un capitano 
dell’ arma. Giunsero all'Osservatorio a mezzodì , dove il 
prof. Palmieri attendeva. L'ascensione fu fatta parte a 
cavallo e parte colla funicolare. Dalla stazione superiore, 
i Sovrani e i Principi ammiravano con grande entusiasmo 
l'eruzione del vulcano in piena e non pericolosa attività, 
l'imponente spettacolo. Al ritorno, di fronte ad una delle 
correnti di lava, un vero fiume di fuoco, l'imperatore si 
fermò estatico.... Allo scendere dal monte, un' enorme 
folla fece ai Sovrani un' entusiastica dimostrazione. Il 28, 
le LL. MM, si recarono a visitare l'Acquarium alla Villa 
Comunale, percorrendo a piedi la via Caracciolo accla— 
matissimi, 


SPORT, 


Gli echi che ci giungono delle corse tenute in questi 
ultimi giorni, non sono troppo festosi. Qualche cosa di 
grave pesa nell'aria... e si capisce, pur troppo! Alle 
corse di Palermo, si vide poca gente: lo stesso cielo, 
colà sempre splendido, era di cattivo umore: Nemmeno le 
corse a Tor di Quinto, non riuscirono bellissime. La Casa 
reale, per il lutto d'Africa, non intervenne, E mancando le 
Loro Maestà, mancò anche il mondo ufficiale, Un solo mi- 
nistro alla seconda giornata: quello dell'agricoltura, e un 
solo ex ministro, il Mocenni. Lo Steeple-chase, ch' era la 
maggiore attrattiva (4000 metri con la pista in otto) riuscì 
nella seconda giornata poco felicemente : tre cavalieri a 
terra: due sbagliarono il percorso: i rimasti sfasciano la 
gabbia e sfilano a varie distanze l' uno dall’ altro, Nella 
terza giornata, concorso poco animato come alla prima e 
alla seconda. Niente Joilefes, Basta dire che c'era un solò 
stage: quello d'un Hotel! 

Non più liete notizie ci reca un grande cacciatore ro- 
mano della caccia alla volpe, tenuta il 20 marzo alle Tre 
Fontane, Tre amazzoni non hanno avuto paura del cielo 
coperto e dell'aria afosa: donna Giovannella Caetani, coi 

na De Wagner e marchesa Ferdinando Guiccio! 
Trenta cavalieri. E una sola volpe, che riuscì a salvarsi 
dopo breve galoppo. Il più bello era la riunione sulla 
Via Appia; una scena pittoresca coi cani che gran tu- 


multi hanno fra loro , come canta il D'Annunzio; coi ca- 
valieri, colle donne, coi curiosi e colle curiose arrivate 
persino in velocipede, Il nostro corrispondente romano 
fu colpito dell'insieme e ne regala una pagina. — Lu- 
nedì, 23 marzo, vi fua Roma un’altra riunione al canile 
di Tor Fiorenza per “una passeggiata coi cani » diceva 
l'invito, Ma in realtà si trattò d'una seconda caccia alla 
volpe, anche questa, come la prima,Favendo a master il 
marchese di Roccagiovine, cui fu dato un banchetto. 

In compenso delle scolorite corse di questi giorni, ar- 
rivò una lieta novella dall’ estero: la puledra Melfitana, 
figlia di Mellon e Fame, dell'allevamento del principe Do- 
ria, ha vinto a Liverpool il “ Molyneux Stakes , di 500 
lire sterline, battendo Sardine, AU Moonshine, Lady Chapel 
ed altrì cavalli famosi. Una splendida vittoria, înisomima, 
della scuderia it 


BELLE ARTI. 

Angelo custode di Vitrorio CavaitRi. — Una conc 
zione gentile, che, esposta alla mostra di Venezia, a 
ava l’attenzione e la simpatia di tutte le signorine, I 
pittori francesi sono fecondi di Angeli custodi; quello del 
Cavalleri li eguaglia nella dolcezza dell'espressione c nella 
grazia. Nato a Torino nel ’60, il Cavalleri vive a Ger- 
bido torinese, nella cui pace compone di questi. soggetti 
pieni di mestizia e di sentimento, portando sulle sue tele 
il sigillo della scuola torinese. A Venezia aveva un altro 
quadro, Preparativi, Fra' suoi lavori citiamo : Fiori di ci- 
mitero, col quale esordì, Zappe abbandonate, Aurora funesta, 
Triste inverno, L'annegatiti.. 
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Sulla guerra d’Africa è da più mesi concentrata l’attenzione di tutta Italia. Il nostro 
cuore ha palpitato e palpita per i nostri fratelli che laggiù combattono. Abbiamo pianto 
per le dolorose giornate di Amba Alagi e ‘di Abba Carima, sollevandoci dal profondo 
lutto per ammirare il valore dei nostri prodi soldati 

Questa pubblicazione che ha seguito fin da principio lo svolgersi degli avvenimenti 
e li continuerà fino al chiudersi della guerra, si è proposta di essere col disegno dei 
luoghi, degli avvenimenti, degli uomini, e con documenti, relazioni, descrizioni scritte, 
lo specchio esatto dei fatti cfie tanto ci interessano e commuovono. 

I dispacci, le notizie e le corrispondenze creano nella mente del lettore innumeri 
visioni, sempre complesse e non sempre esatte. Il documento grafico, le incisioni dai 
disegni e dalle fotografie, rendono l’immagine vera di nomini 6 cose, completando le 
lacune dell’immaginazione o frenandone i voli fantasiosi. 

Edoardo Ximenes, l’egregio artista che iniziò questa pubblicazione, si recò ora sul 
luogo degli avvenimenti, e dall’Asmara ci ha spedito fotografie, schizzi, disegni, che ci 
permetteranno di presentare ai nostri abbonati una esatta ricostruzione dei vari episodi, 
che formano la storia della campagna, con disegni del più alto interesse e del maggior 
valore. Altri nostri corrispondenti ed ufficiali che presero parte ai combattimenti gli 
furono gentili e preziosi collaboratori. 

Per pubblicare tutto il materiale raccolto e quello che ci va ogni giorno arrivando, 
all'abbonamento per i 20 numeri in corsu, ne facciamo seguire un secondo per altri 10 
numeri, che ci condurranno fino al periodo o della pace completa o della tregua alle 
ostilità, imposta necessariamente dal cominciare della stagione delle pioggie. 


Ogni settimana escono due numeri di otto pagine in formato grande. 
CENTESIMI 15 IL NUMERO. — ASSOCIAZIONE A 30 NUMERI: Lire 4,50. 
Quelli che sono già associati a 20 numeri, mandino La fy5© per i Numeri 21 a 30. 
PREMIO AGLI ABBONATI + Carta del teatro della Guerra Italo-Abissina, che ab- 

+ braccia tutta l'Abissinia settentrionale, dai Mensa al Lasta cioè 


dalla conca di Keren e quindi da Massaua al lago Ascianghi e alla valle del Tacazzè. Questa carta è 
a cinque colori, assolutamente esatta nelle orientazioni e chiara nella lettura (formato centim. 47x75) 
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LA SETTIMANA. 


1 crediti per l'Afriva furono di- 
scussi ed approvati dal Senato nelle tor- 
nate del 24 e 25 marzo. Parlarono varii 
oratori: il presidente del consiglio pro- 
fittò di alcune parole del Senatore Ne- 
grotto per dichiarare che il governo non 
avrebbe mai pagata alcuna indennità 
î guerra al Negus, anche se tale con- 
zione fosse stata indispensabile per con- 
udere la pace. Un' breve discorso dell’ex- 
inistro Blanc, il quale volle rilevare che 
l'alleanza con l'Inghilterra si era mostra 
fatto compiuto, provocò una vivace 
Sposta del duca di Sermoneta che dichiarò 
essere quella con l'Inghilterra alleanza di 
sentimenti e non d'interessi, ed attribuì 
al ministero precedente la responsabilità 
dei recenti disastri. Il Saracco rispose al 
duca di Sermoneta pregando il ministro 
a comunicare al Parlamento tutti i docu- 
menti relativi agli ordini dati a Baratieri, 
Il presidente del Consiglio rispose al Sa- 
racco confermando che il ministero pre- 
cedente non può. respingere l’ accusa. di 
aver voluto conquistare il Tigrè senza 
preparazione adeguata : poi riguardo alla 
pubblicazione dei documenti invocata di 
Saracco, disse non essersi trovati quelli 
relativi allo sgombro di Macallè, aggiun- 
gendo che non furono certamente presi 
dagli impiegati del ministero. Dopo questo 
vivo incidente, insolito nell’ ambiente 
pacifico del Senato, il Rudinì accettò l’or- 
dine del giorno Ferraris e Paternostro, il 
quale confida che il governo saprà * riu- 
scire ad una soluzione conforme alla di- 
gnità ed agli interessi della nazione, che 
fu approvato. E, con 109 voti contro 6, 
fu approvato a scrutinio segreto il pro 
getto per i 140 milioni. 

Le parole dette dal Rudinì a proposito 
di documenti scomparsi dettero occasione 
all’on. Parenzo di rivolgere una interpel- 
lanza al presidente del Consiglio intorno 
a tale affermazione, Il Rudinì rispose che 
al ministero furono presentate le bozze di 
un libro verde già stato preparato dai 
predecessori , ma a quelle bozze manca- 
vano i caratteri per considerarle come do- 
cumenti autentici, La collezione intiera ed 
autentica si avrà richiamando dagli uffici 
telegrafici copia dei telegrammi in arrivo 
© in partenza. Da Massaua il generale Bal- 
dissera, interpellato, ha risposto che il 
rapporto di Galliano ed altri documenti 
relativi alla resa si sono perduti nella 
sconfitta del 1.° marzo. Concluse col dire 
essersi levato un rumore inopportuno sulle 
parole da lai pronunziate ‘nella seduta 
del 25. Il Senato approvò il progetto di 
legge per l'avanzamento nell'esercito e si 
terminò la seduta con l'annunzio che i Se- 
natori sarebbero convocati a domicilio, 


| Si attende il ritorno del maggiore Salsa 
dal campo del Negus per sapere a quale 
‘punto siano le trattative di pace. Si 
diceva che fossero definitivamente inter- 
rotte, e che il governo avesse ordinato 
l'invio di altri 9000 uomini con altre bat- 
terie, Questa seconda notizia è stata smen- 
tita, Pare invece da confermarsi quella 
della richiesta fatta dal Negus di una 
grossa somma per il riscatto dei prigio- 
nieri e la liberazione del forte di Ad 
grat, assediato al Nord dalle bande ri- 
belli e al Sud; a grande distanza, da una 
parte dell'esercito Abissino. La rottura 
del cavo sottomarino fra Massaua ed 
Assab rendendo impossibili le quotidiane 


comunicazioni con la colonia non si sa an- 
cora se il colonnello Stevani abbia potuto 
giungere a Cassala, dove era diretto con 
una colonna. d’indigeni, o se sia stato co- 
stretto a combattere contro i Dervisci ai 
passi di Sabderat o di Del Adal. Non si 
sa neppure se il Baldissera, spintosi con 
alcuni battaglioni e batterie a ispezionare 
l'Oculè Cusai, ritornato all'Asmara da 
dove era partito. La detta rottura del 
cavo ha fatto interrompere anche la pub- 
blicazione degli elenchi di ufficiali sotto- 
ufficiali e soldati giunti all'Asmara, ad 
Adì Caiè, o a Saganeiti, che ormai si pos: 
sonò ritenere i soli sopravvissuti oltre i 
atoo prigionieri che sì assicura trova 
nelle mani del Negus e dei suoi ras, Ol 
tre quelli giunti con il Sumatra, altri 
feriti sono arrivati a Napoli col Bormida 
ed altri ancora ve ne sarebbero giunti se 
il piroscafo che li porta non fosse stato 
costretto a riparare a Messina per il mal 
tempo. Le truppe che sono ora a dispo- 
sizione del generale Baldissera sono state 
divise in 5 brigate di 6 battaglioni 
‘scuna, ai quali si aggiungeranno i sei bat- 
taglioni con le rispettive batterie partiti 
da Napoli il 29 febbraio, 1 trentasei bat- 
taglioni potranno essere suddivisi in due 
divisioni comandate da Heusch e Del May- 
no: le brigate sono agli ordini dei gene- 
rali Mazza, Barbieri, Gazzurelli, Valles, 
Bisesti. 

Il processo contro Baratieri sì farà 
a Massaua: ma l'avvocato generale fiscale 
non ha ancora compilato la requisitoria nè 
precisato per quale imputazione l'ex-go- 
vernatore sarà sottoposto a giudi 

Il deputato Arcoleo fu nominato sotto- 
segretario di stato per le finanze: il com- 
mendatore Ressmann ex ambasciatore a 
Parigi fu richiamato in servizio, Se ne 
ignora ancora la destinazione, volendosi 
fare un movimento nelle ambasciate, 
Il generale Ferrero sarà richiamato da 
Londra : il conte Tornielli rimane a Pa- 
rigi. È anche annunziato un grande mo- 
vimento nelle prefctture e si dice 
che sì intenda riformare il servizio di 
pubblica sicurezza, 

L'inchiesta sull'affare dei grani 
fatta da una commissione presieduta dal 
generale Mezzacapo ha condotto a ricono- 
scere alcune irregolarità per parte di fun- 
zionari subalterni, e cattive abitudini da 
parte della direzione generale dei servizi 
amministrativi. Le premure fatte dal capo 
di quella direzione generale per rispar- 
miare a pro' dell'erario hanno ottenuto 
un esito diametralmente opposto, cioè una 
maggiore spesa di circa 80 mila lire, 

ll De Felice arrivato a Messina e a Ca- 
tania vi è stato ricevuto in trionfi 
dottor Barbato è stato ricevuto in varie 
città della Romagna, compresa Cesena, 
dove era stato eletto deputato, senza pro- 
durre quell’entusiasmo che era da aspet- 
tarsi, 


Guglielmo II, con l'Imperatrice e i 
due figli maggiori, giunti il 24 per la via 
del Gottardo a Milano, erano alle 18,20 di 
quel giorno a Genova, ricevuti dal duca 
di Genova ed acclamati da immensa folla. 
Scesi alla stazione marittima si diressero 
subito al ponte Federico Guglielmo, da 
dove s'imbarcarono sull’yacht Hohenzollern, 
che alle 19,5 usciva dal porto seguito dal- 
l'incrociatore Kaiserin Augusta, diretto a 
Napoli. 

Il 25 alle 17 e 20 le due navi entra- 


\ vano nel porto militare di Napoli ricevute 
{ dal principe Enrico, l sovrani tedeschi e 
i figli pranzano e pernottano sull’Holen- 
sollern. 

ll 26 fecero una gita in carrozza al 
Vesuvio, acclamati a Portici, Resina e tutti 
i paesi lungo la strada : il 27 fecero una 
passeggiata nel golfo con l'Hohensollera, 

Il 28, traversata a piedi la villa, visita- 
rono l'Acquarium : poi fecero una passeg- 
giata a Capodimonte, La sera del 30, as- 
sistettero ad una serata data nel teatro 
San Carlo a benefizio dei feriti d'Africa 
nella quale suonò la banda dell'Holieuzo!- 
lern. I sovrani furono acclmatissimi, Il 30 
ricevettero a bordo le principali autorità 
di Napoli, L'Imperatrice, che aveva in 
mano un mazzo di fiori, lo dette al gene- 
rale Sterpone perchè li distribuisse ai 
feriti. Il giorno precedente 1° Imperatrice 
aveva mandato una quantità di mazzolini 
da distribuire pure ai feriti d'Africa negli 
ospedali: L'Imperatore, appena giunto a 
Genova, dette 4000 lire per la Croce 
rossa, Il convegno dei sovrani d’Ita- 
lia e di Germania a Venezia avrà luogo 
il ra: accompagneranno i nostri sovrani 
il principe di Napoli e il duca d'Aosta, 
gli onorevoli Rudini, Ricotti e di Sermo- 
neta e si troverà a Venezia anche il ge- 
nerale Lanza ambasciatore d'Italia a Ber- 
lino, 


Nella discussione dell'imposta pro- 
gressiva sulla rendita, proposta dal 
Doumer, il ministero francese ha ottenuto 
dalla Camera dei voti favorevoli, ma con 
pochissimi voti di maggioranza, e lascian- 
dosi per così dire strappare ad una per 
una le parti più sostanziali del progetto 
stesso. La posizione del ministero Bour- 
geois era già scossa quando la opinione 
pubblica ha imposto le dimissioni di 
Berthelot, All'illustre chimico del quale 
il Bourgeois volle fare un ministro degli 
esteri, si rimproverava la imperfetta e 
cattiva soluzione della" questione del Ma- 
dagascar che lascia adito a molte contro- 
versie con altre potenze: il richiamo del 
conte Lefebyre de Behaine dall’ambasciata 
presso il Vaticano, che ha reso molto 
fredde le relazioni fra la Francia ed il 
Papa: ma più d'ogni altra cosa gli si è 
fatto colpa di non aver saputo prevenire 
ed impedire il consolidamento dell’Inghil- 
terra in Egitto ed iu riavvicinamento della 
Triplice all Inghilterra. Lo scacco subito 
dalla diplomazia francese in questa fac- 
cenda ha irritato straordinariamente la 
Francia, dhe ha tentato e tenterà ogni 
modo per ottenere una rivincita, Si è par- 
lato di una dimostrazione navale 
nelle acque d'Egitto; di una conferenza 
internazionale per deliberare sul preleva- 
mento dei fondi per la guerra del Sudan 
dalla cassa del debito pubblico egiziano : 
si è tentato di far protestare il Sultano 
e metterlo in urto con il Kedive, 
mettendo alla Porta l'alleanza della Fran- 
tia e della Russia; si parla finalmente di 
una minaccia d’occupare la Tripolita- 
nia e la Cirenaica, Certo è che si fanno 
molti preparativi nell'arsenale di Tolone; 
e che dal Bourgeois succeduto al Berthelot 
nel ministero degli esteri, lasciando quello 
degli interni per uferim al Daumer, lo chaw- 
vinisme francese pretende qualche cosa che 
possa parere una soddisfazione, Il 30 si do- 
vevano svolgere delle interpellanze sulla 
politica estera e particolarmente riguardo 


tenne il rinvio al 2 aprile, sperando di poter 
dare alla Camera per quel giorno qualche 
notizia chs valga a calmarne le ire. Intanto 
si dice che de Courcel, ambasciatore di 
Francia a Londra, sìa pur;egli dimissio- 
mario. Dal canto suo lord Dùfferin si è 
assentato da Parigi: e il. barone di Mo- 
renheim ambasciatore russo non sarebbe 
stato estraneo al desiderare ed ottenere 
le dimissioni di Berthelot, 

Il processo contro l'agente Dupas 
ed'îl suo preteso complice avvocato Royere 
che sì volevano compromessi nell’ aîfare 
Arton, è terminato con l'assoluzione degli 
imputati nel processo contro Î ricatta- 
tori di Lebaudy, gli imputati Ulrico di 
Civry e Ceste furono condannati a 13 mesi 
di carcere e 500 lire di multa; gli altri 
assolti. 


Lord Salisbury è andato a Beaulieu 
a far visita alla regina. Questa gita, se- 
condo alcuni, dimostra la necessità che il 
primo ministro sentiva di conferire con la 
Sovrana per affari importantissimi; se- 
condo altri prova che il prewser sapeva 
di potersi assentare da Londra senza in- 
convenienti. Questa seconda ipotesi è la 
più verosimile perchè l'assenza del premier 
non si sarebbe, in caso diverso, prolun- 
gata per parecchi giorni. L'Inghilterra va 
diritta per la sua strada e non si occupa 
molto, almeno apparentemente, di quanto 
si dice e si minaccia a Parigi. ll parla 
mento, su proposta del governo, si è pro- 
rogato al 9 d'aprile. Ai deputati di oppo- 
sizione che lo hanno interpellato ai Co- 
muni sul prelavamento dei fondi per la 
spedizione di Dongola e sulla questione 
delle alleanze, il governo ha risposto che 
è d'accordo pienamente con la Germania, 
l’Italia e l'Austria Ungheria, ma che nulla 
è mutato nel sistema politico dell’Inghil- 
terra, la quale ha ora le mani libere come 
prima. 


Il Reichstag tedesco, dopo approvato 
il bilancio in terza lettura, si è prorogato 
al 16 aprile, 

Il governo austriaco ha presentato alla 
Camera un progetto con il quale si ac- 
corda un notevole aumento di stipen- 
dio ai funzionari civili e militari dello 
Stato, professori di Università, licei ed 
altre scuole e del clero cattolico cl 
cita cura d'anime, Il progetto importa 
una maggiore spesa di 4 milioni di fiorini 
che saranno coperti con gli aumenti di 
alcune tasse, 


ll principe di Bulgaria è partito 
il a5 per Costantinopoli con Stoilofì e Pe- 
troff, e col’commissario turco a Sofia. Per 
il 5 aprile è atteso a Pietroburgo dove si 
ermerà una settimana, Un treno impe- 
riale anderà a prenderlo fino a Odessa, 

Benchè non ancora ufficialmente an- 
nunziato, si conferma il fidanzamento del 
re di Serbia con la principessa Maria 
di Grecia, 

La situazione dell’isola di Candia è 
di nuovo divenuta pericolosa, Il corpo con- 
solare ha dovuto intervenire richiamando 
l’attenzione del Valì contro i frequenti at- 
tentati commessi da mussulmani contro 
cristiani: il Vall ha promesso di provve- 
dere al mantenimento dell'ordine, 


La maggior parte dell'esercito egiziano 
è ormai in marcia contro i Dervisci, 


all'Egitto: ma il Bourgeois ne chiese ed ot- 


Le inserzioni si ricevono: presso l’ Agenzia di Pubblicità < 


insieme ad alcuni distaccamenti dell’eser- 


cito inglese che sarà rinforzato da altre 
truppe inviate da Malta. Al Caro non 
sono rimaste altre truppe cne queile n= 
glesi. Ad Akasueh si sono riuniti vari b.t- 
taglioni ed il generale Kitchener con il: 
suo stato maggiore era tre giorni sono a 
Korosko, Si era pensato di arruolare un 
corpo di 4000 beduini, ma le pratiche îni- 
ziate si sono dovute suspendere per mun- 
canza del numerd di cavalii che erano ne- 
cessari, La notizia chie gli Egiziani avan- 
zati da Akasheh avessero incontrato i Der- 
visci e fossero stati battuti non è confet® 
mata e non appar verosimile, 

Nell'Aîrica meridionale gli indigeni del 
Matabelcland, territorio al nord dei Trans 
waal, sottoposto alla sfera d'inlluenza ine 
glese, si sono ribellati uccidendo alcuni 
bianchi, 1 bianchi si rifugiarono a Bulu- 
wayo, dove fu organizzata una spedi 
zione contro i Matabele, Questi furono 
battuti e perdettero un mighaio dei 16ro; 
ma la ribellione non può dirsi ‘intidra— 
mente domata, tanto più che la polizia in- 
digena di Buluwayo è passata agli insorti 
con 700 fucili. La ribellione del Matabe- 
leland aggrava le condizioni già gravi -del- 
l'America meridionale, dove si vive 1n 
molto sospetto dell’Inghiiterra. M Kruger, 
presidente del Transwwal, ha fatto smen- 
tire d'aver rinunziato ad aridare a Londra 
e di essere in dissenso con Chamberlain, 
ma intanto il Transwaal ha fatto una al- 
leanza con lo Stato libero d'Orange per 
essere meglio difeso contro ogni evenienza, 

L'Imperatore della Cina ha istituito una 
amministrazione delle poste che 
sarà diretta da sir Robert Hart insieme 
con quella delle dogane, L'influenza riac- 
quistata in questi utimi tempi dall’laghil- 
terra in Cina evolissima. 

Le notizie riguardo agli scontri delle 

truppe spagnuole con gli insorti dell'isola 
di Cuba sì rassomigliano costantemente, 
Insieme alle notizie di tante vittorie in- 
concludenti è venuta però anche quella 
che gli insorti, aiutati da filibustieri ap- 
pena sbarcati, hanno preso la fortezza di 
Pi del Rio e vi sì sono stabiliti, 
La Camera degli Stati Uniti del Nord 
America ha approvato la spesa per la co- 
struzione di quattro corazzate e 15 
torpediniere, 

li generale Hippolyte, presidente della 
Repubblica d'Haiti, i cui poteri scadevano 
nel 1897, è morto. Si temono complica— 
zioni per la nomina del successore, 


è considei 


A Rosario (Argentina) bruciò un tea- 
tro, il 23 marzo} subito dopo uno spiet- 
tacolo a benefizio della Croce Rossa 
liana, Non si sa precisamente se v: furoîiò 
vittime. Il terremoto si fece sentire la 
mattina del 25 marzo in Calabria ed a 
Messina: una violentissima scossa allarmbò, 
il 29 marzo, la popolazione di Valparaiso. 
A Brumerton, nella Nuova Zelanda, av- 
venne una esplosione di gas in una 
miniera di carbon fossile e 65 minatori 
sono iîrremissibilmente perduti, A_ Lilla, 
nella notte dul 28 al 29 marzo, un in- 
cendio distrusse la chiesa di San Sal 
Vatore, comunicandosi all’attiguo spedale. 
Non potè essere spento che nel pomerig 
gio del a9. Tre malati morirono di spi 
vento. Quindici fra i soldati chiamati 
prestar l’opera loro, credendo di aver tro- 
vato nella farmacia dell'ospedale un li- 
quore da rinfrescarsi, bevettero del ve 
leno e sei morirono subito, 
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DOMENICO: GIURIATI CESARE LOMBROSO 


Un volume in-r6 di 330 pagine: LIRE TRE. 


IN PREPARAZIONE: 
BARRILI (A. G.). Sorrisi di gioventù. 


Linro SECONDO. - I SONETTI. 
\Froufrou (8 sonetti 4 Arnie Vivanti); 


Notturnini, 


Le Fulve. Dirigere commissioni e vaglia 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 


ai Fratelli Treves, in Milano, 


Ala notte. - Il sonno, - L'ombra, — Il 
esca. - Stelle cadenti. = 


Lusro Quarto. - INTERMEZZO. 
lla Fantasia. 


‘congi 
E - 'Mescenotte: = Lagunati 
s Il tarlo. - Congedo. 


Lisro TERZO, - LE IMMORTALI. Libro QuiNTO. + LE ODI 
Ie Bionde, Musa nova, - Roma invitta. - ab 
iva. - Elena, - La Magdalena. Eloisa. | bandonata, - Vigilia d'armi. - Primo 
Laura. - La pulzella. - La Borgia; - | Maggio, - Morgana italica. - La Mu- 
Veronica Franco. — La Valliére. - La | sica. - L'autocrate. - Jl Re vergine. - 
Dubarry.- Maria Luisa, - Fugei Ibsen (Leggendo gli *Spettri ,). © 


Un volume formato-bijou stampato su carta di lusso 
LIRE QUATTRO. 


Son 


Carta del Teatro della deri Halo “Abissi 


cho abbraccia tata l'Abssina settentrionale, dai Mensa al Lasta, cioè dalla conca di Keren 6 quindi da Massaua al lago Ascianghi 6 alla valle del Tarazzè 


Questa carta è a cinque colori, assoluttmente esatta nelle orientazioni e chiara nella lettira (formato centim. 47 per 75). 


CENTESIMI CINQUANTA. 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, 2, È GALLERIA VITT, EMAN,, 64 E 66, 


‘Ranzini-Pallavioini Carlo, Gerente. 


